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L A politica delibasse Berlino-Ro¬ 
ma non muta* Quando il ri¬ 
catto € la minaccia non fun¬ 
zionano, si ricorre alla mano¬ 
vra obliqua, 

A Genova. Mussolini aveva procla¬ 
mato, con baldanzosa sicurezza, che 
ritalia fascista VOLEVA il trionfo 
di Franco* E > giornali del regime 
avevano specificato, nei loro conr 
mentì, che l'Italia aveva già vinto, 
y£ul territorio spagnolo, contro la 
Francia e che questa avrebbe do¬ 
vuto pagare le spese della sconfìtta. 
Il discorso ligure aveva preceduto 
dì poco la nuova offensiva italo- 
tedesca-marocchina. Mussolini spe¬ 
rava che questa offensiva avrebbe 
finalmenee travolto la resistenza dei 
repubblicani. Ma il popolo spagnolo 
esprime, perennemente* dal suo se¬ 
no falangi eroiche di difensori ; e 
Alvarez del Yayo, salutando la 
43a Divisione che* dopo fatiche e 
privazioni atroci* ha chiesto dì tor¬ 
nare sulla lìnea del fuoco, ha riaf¬ 
fermato l’irrevocabile volontà di vit¬ 
toria della repubblica, per la quale 
è legge non cedere nò barattare* sui 
mercati diplomatici, la propria li¬ 
bertà* 

E mentre i petti dell’esemto po¬ 
polare formano Insuperabile barrie¬ 
ra alla formidabile aggressione del¬ 
l'Internazionale fascista* la crisi 
finanziaria e morale si aggrava in 
Italia* per la delusione abissina, per 
*4.1-'* sferro ^ioÉf* e logorante in Spa¬ 
gna, per il clamoroso insuccesso del¬ 
la «battaglia del grano»* per h 
sentimento sempre più profondo e 
diffuso del vassallaggio, umiliante 
e pericoloso, della politica italiana 
ai disegni egemonici delta Gcrnia^ 
nia «non ancora unificata», H peso 
dell'oppressione statale, in ogni cam¬ 
po, dal ficcale al poliziesco* è cnor- 
me ; e la retorica del mito imperiale 
decade. Sulle recenti celebrazioni 
spettacolari delle battaglie carsiche 
si ^stendeva l’ombra hitleriana dal 
Brennero. 

Il livello della vita nazionale scen¬ 
de ancora ; scende sempre* Il pane 
miscelato, assai peggiore del pane 
di guerra, provoca malattie e mal¬ 
contento. G comprar grano all’est a- 
ro r sobbarcandosS a un peso finan¬ 
ziario insostenibile ; o andare in¬ 
contro alle reazioni del popolo im¬ 
periale ma affamato, 

Di fronte a questa situazione, 
Mussolini chiede salvezza al conser¬ 
vatorismo inglese* I giornali littori 
hanno l'ordine dInnalzare incensi a 
Chamberlain. E Ciano invoca l’in¬ 
tervento di lord Pcr*h per ottenere 
che il patto italo-inglese entri subito 
in azione. La Spagna repubblicana 
è dura a morire ; ma il fascismo ha 
bisogno urgente di denari c del ri¬ 
conoscimento del l’impero, da cui 
spera una diminuzione degli olita¬ 
celi alla contrastata conquista. 

Sui problema spaglinolo, Mussolini 
e Chamberlain sono d’accordo da un 
pezzo* 

Il ritiro dei volontari? Si troverà 
una procedura, che non soltanto non 
danneggi, ma rafforzi le posizioni 
militari di Franco ed offra al gover¬ 
no conservatore britannico meno 
aperto ma non meno decìso nemico 
della libertà spagnola - la possibi¬ 
lità di garantire a Franco* col diritto 
dr belligeranza, lo strumento indi¬ 
spensabile al soffocamento della re¬ 
pubblica e di premere più efficace- 
melate sulla Francia per la chiusura 
della frontiera dei Pirenei : chiusu¬ 
ra avvenuta anche prima delle riu¬ 
nioni di Londra. 

L'accordo* stipulato nelle conver¬ 
sazioni di Roma, preceduto dai col¬ 
loqui tra Halifax e Grandi* c consa¬ 
crato dalle decisioni del Comitato di 
non intervento* 

Quanto alla Russia, la si minac- 
cera d’isolamenlo* per impedirle di 
assumere un atteggiamento di 
ma solidarietà con la Spagna re¬ 
pubblicana. La crociata antibolsce¬ 
vica, lanciata da Roma v da Berlino 
con l'appoggio delle forze reaziona¬ 
rie di tutti i pae-i. iftró aI di " 

plomalico di Chamberlain» Agitare 
lo spauracchio della rivoluzione co¬ 
munista «lignifica provocare* al tem¬ 
po ste so, la paura c la ferocia del 
capitalismo europeo e le preoccupa¬ 
zioni diplomatiche del eoyituh di 
Mosca. La Spagna rcpuMilu.i; i de 
v*essere aggredita e pugnalata da 
tutti ì lati, 

J/aeVorio raggiunto a Londra dal¬ 


le ostinate fatiche di quel democra¬ 
tico appassionato che risponde al 
nome di lord Plymouth* tende» nel 
concordato disegno italo-tedesco- 
britannico, con l’adesione della 
Francia e nonostante le riserve 
della Russia, a strangolare la Spa¬ 
gna del popolo. Ciò’ che ì bombar¬ 
dieri aerei non hanno ottenuto, coi 
loro massacri di popolazioni inno¬ 
centi, i diplomatici si sforzano di 
raggiungere con altri mezzi, per vie 
meno brutali e rischiose. 

Che cosa significhi, praticamente» 
ii ritiro — dal fronte o dal territo¬ 
rio spagnuolo ? — dei combattenti 
stranieri» abbiamo già detto. Am¬ 
messo e non concesso che ii siste¬ 
ma funzioni* quando tutti» assolu¬ 
tamente tutti» gli autentici volon¬ 
tari — poche migliaia — saranno 
stati sottratti all’esercito repubbli¬ 
cano, decine di migliaia di « volon¬ 
tari » fascisti; comandati dai ri¬ 
spettivi governi, rimarranno nelle 
file degli eserciti ribelli. D’altronde, 
i vuoti lasciati dai « volontari » ita¬ 
lo-tedeschi saranno colmati da nuo¬ 
vi afflussi di marocchini e libici. 

E il materiale ? Il problema degli 
uomini ha* oggi, un’importanza as 
sai inferiore a quella dei riforni¬ 
menti d’armi, di tecnici, di approv* 
vigioiiamenti (Fogni specie* Col ri¬ 
conoscimento della belligeranza a 
'Franco e con la chiusura .della Iran-, 
ti era dei Pirenei, i vantaggi assicu ¬ 
rati ai faziosi compenseranno a di¬ 
smisura il piccolo danno derivante 


da un parziale ritiro dei belligeran- 
| ti. Quanto al controllo navale» l’e- 
spcrienza ha dimostrato che .sperare 
nella sua efficacia equivale a nu¬ 
trirsi di illusioni. 

Insorti ni a il piano Chamberlain- 
Piymouth* accolto lietamente a Ro¬ 
ma e a Berlino, non è se non un 
risultato logico della posizione as¬ 
sunta fin dal primo momento dal 
governo conservatore britannico : 
posizione di ostilità contro la re¬ 
pubblica spagnola e di sostanziale 
collaborazione, tanto più pericolo¬ 
sa quanto meno lealmente dichiara¬ 
ta» con gli invasori fasciati della 
Spagna. 

Ma, come al solito* il sinedrio di 
Londra non ha tenuto conto che e’è 
un fattore essenziale nel gioco : il 
popolo dì Spaglia e, per esso, ii go¬ 
verno che legittimamente lo rap¬ 
presenta. 

Che risponderà Barcellona alle 
comunicazioni del Comitato londi¬ 
nese ? Le pressioni saranno fortis¬ 
sime, sotto forme diverse. Ma la Spa¬ 
gna ha dato al mondo un esempio 
di forza e dì coraggio» di fronte al 
quale solo l’insensibilità diplomati¬ 
ca può’ rimaner scettica o indiffe¬ 
rente. Negrin ha detto al suo popo¬ 
lo» da Madrid inespugnata, grandi 
parole. V’è chi ha trovato nell’ulti¬ 
ma parte del suoi discorso — in 
quella ove s’invoca la ricostituzione 
dell unità mora le d ella do¬ 

po la sanguinosa bufera — una 
tendenza alla concilianzione se non 
al compromesso : cioè un segno di 


debolezza, se non d'incipiente sfidu¬ 
cia, La nostra impressione c la no¬ 
stra previsione sono nettamente di¬ 
verse. Per noi, quelle parole sono 
una rinnovata e piu significativa te¬ 
stimonianza di una fede e di una 
volontà che non si piegano. Ancora 
una volta, Negrin assume, di fronte 
ai suo popolo, la responsabilità di 
condurre fino in fondo una lotta- 
che involge l’indipendenza, Pinte- 
grilà, la libertà del suo paese : lot¬ 
ta che appare tanto più grandiosa 
quanto più la sì mette a raffronto 
co] « tradimento » o la « pusillani¬ 
mità » di coloro cui spettava difen¬ 
dere* nella Spagna e con la Spagna, 
se stessi» 

Da una parte, le sottigliezze am¬ 
bigue del Comitato dì non interven¬ 
ti ; dall’altra» l’epica serenità delle 
popolazioni spagnole e il magnani¬ 
mo slancio dell’esercito repubblica¬ 
no che resiste» in condizioni di gra~ 
ve inferiorità tecnica, alle valanghe 
della mitraglia nemica. Fra i due 
mondi in contrasto noi conservia¬ 
mo, più profonda e attiva che mai» 
la nostra fede nel trionfo della re¬ 
pubblica e delia rivoluzione spagno¬ 
la contro la coalizione dei regimi 
fascisti e delie forze sociali dì cui 
essi sono Fespressione. 

Questo trionfo avverrà, anche se 
le manovre di una diplomazia affos- 
matrice di una società irreparabil¬ 
mente condannata al trapasso, pre¬ 
varranno temporaneamente sui di¬ 
ritti e sulla passione della Spagna 
popolare, artefice dì un destino che 
non apparterrà a lei sola» ma a tut¬ 
ti i popoli di Europa. 

Confermiamo — oggi con più si¬ 
curo e fiero orgoglio dì ie¬ 
ri — che il sacrifìcio dei 
nostri migliori, caduti e 
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berta. Per la Spagna, per 
l’Italia, per l'Europa. 


Un discorso di Negrin 


“Perchè lottiamo e vinceremo 
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Il presiijenlie del governo spugTiUO- 
lo. Negri ii, lui pronunciati] fi IS giu¬ 
gno alla rad in di Madrid un forte 
il isrursu* ili lifi ri profili un uhi qui 
sotto a Irmi ì brani ; 

n Lati ionio noi, o n'o, per l'indi¬ 
pendenza del Ut S/uigna { Se non fos¬ 
se così, non un minuto di /dii di 
gnauta guerci t» non piu uno ginna 
{fi sangue, Affi non insccrein ino nu¬ 
me uhi re l'angoscia e il dottine Ma 
si tratta tletta esistenza della Sja- 
fjnu notte ftaese Ubero; e di fronte 
fi ciò* il sacrificio non pila essere 
ne misuralo nè pesato. Finché ri 
sarà utt irmbo tfi nòstra Irmi, fin¬ 
ché ri sarà nn petto in cui /sil/dia 
un cuore spagmiolot poiché è l’ne- 
veitirc del nostro /xwse ch'ò in {fio¬ 
ro, o sì soccomberà o si vincerti. E 
si ducerà ! 

,...Yr ti siamo vittime dclVumbizìn- 
ne smisurata degli uni e detta me¬ 
diocrità & /ntxì'Uaminità degli altri. 
Per salvare la S/MPjua dalla domi¬ 
nazione dei primi e dada sjmtjliazio- 
ìie da jmrte di tutti * noi lottino io 
r * 1 * * * * * ri areremo. ÌM tertezza del trion¬ 
fo ri è data < talli n flessi hi ir volon¬ 
tà di al tenerlo. 

Quando un governo dò manda a 
un pò'poto iti resistere sino atta fi¬ 
ne, nache a prezza (ti tutte Ir tribo¬ 
lazioni e dei piu r fraudi sacri [ ivi t 
bisogno jatre che rio sia />cr dei 
principi età* $'t' tenti fiutino con it po¬ 
polo stesso, Xon può chiederlo a nu¬ 
me ri 7 Una ideologia determìnatu* 1 
d'un gruppo o o r un partilo. Diso¬ 
pia che, lo faccia a mane d'un de - 
nauti autore comune di aspirazioni, 
del piu sic nw d tagli of dilìgiti contrat¬ 
ti verso Ul su e storia, city sona de - 
bili ibi pagare alfa /(isterilii. 

Xoi loffia uni per assiro rare t'*/ t- 
dipendenza insalata d< ilo S/tngna. 
Indipenduza, significa liberarsi da- 
gti invasori; e significa rinunciare 
alle tutele, creare una rifa -palifica 
e mia economia di ceffo, regolata c 
sfruttata da e per gli s/nuj tifati. 

\*h lottiamo per I integrità fletta 
V/j agno ; noi non ani me fi inni n 
aè smembramento, ne ipoteche ; nò 
nella pt u isola , nè nel te isole, nò nei 
nastri jfossedìnienti, nè tirò no dro 
profeti orato, 

Xoi ioli tanto per una tir pubblica 
popolare di radice dein nerat fra. JjL 
monti refi in ha perduta ogni ht/ame 
rnn il seatitfietifo nazionale, f na 
nuora dinastia a un nuoto ma nar¬ 
ra tìgnìfi* -h crebbe porre la Spagna 
nel forbita d'un altro paese e non 
porterebbe mai Ut par<• necessaria. 

Xoi fotliumo per un governo don- 
forila, per un potere l'scrutìcn ter* 
mtf dtp- nd< afe titilla * nhiala inizia¬ 
no? » gè- e dai suf}tagto r I n go¬ 
to ni 0 < h e iti toc hi lo ^fafo al w so- 
j ■ ,/ dei J| Optiti lier Mirtifi che e/) fi*. 
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la volt etti cita nazionale. 

Xoi tot(huno perché, senza attrat¬ 
tare all unità mtzivnulr t Ut persona- 
liln dei popoli eh e fanno /jurfr tt el¬ 
la Spugna sia rispettata. Ogni liber¬ 
tà n giu naie, che non sia a detri¬ 
mento della Spagna e di all re re¬ 
gioni dev'essere rispettata e e ti.ru Iti. 

Xoi loft in mo perchè la Sfato ga¬ 
rantisca ut Hi tedino fa /nettezza dei 
suoi diritti, libi petto delti' coscienze 
e delie cedenze. Xt y ssunn ingerenza 
dèlta ( htesa, in qxiunto istituzione, 
nel hi rifa della. S tato e nessuna in* 
tromilione dei suoi diguilari nei 
confi itti fra cittadini. Ma, per con¬ 
tro, garanzia deff'merci zio del cul¬ 
to. Lo dobbiamo a un principio che 
professiamo. Lo dobbiamo ai nume¬ 
rosi. sjagnoit che praticano religio¬ 
ni ftositive. fj) od)binino alle mi¬ 
gliaia r mi glifi ia di rat Udiri che lot¬ 
tano at nostro fianca. 

Xoi lottiamo perchè il frutto flet¬ 
ta ferra sut di colui che la Iaconi. 
Per sopprimere fmb/i/w sfruttamen¬ 
to del lindi riduo da porle d'nnn fdtt- 

torrazin che, a sua rolla, giunge a 

domi ita re lo Sfato, perdendo di ri¬ 
sta ogni interesse cotteli i vo. Che co¬ 
lui che è proprietario lo siti jjer i 
sunì sforzi c eh 'egli St/ftoponga il 
godi me ufo di rio che gli npjnirtienc 

tdr interesse su f tre ma della nazione. 

Se, / luche dura la guerra dobbia¬ 
te fi mostrarci aeri e inesorabili col 
tu’mira, dichiarato o dissimulata, 
aspiriamo afta pare por poter in"oe- 
porare atLopera di ricostruzione c 
d'ingrandì mento delia Sf>agna tulli 

i nostri rompa! ri oli che corra uno, in 
f tot ma ferir . rum/ aere ì dare ri che ri 
hteowhittio. C'è gualca no che rrr- 
f/a eto\ dopo gmwht epopea sangui¬ 
nosa, sarà pus \i fole tdnssif ìe/ire se/u 
fiicemenlt* gli spugna olì in ciuciti)* 
et e vinti t f 'è fjUtdeu no il piale 
pensi thè d nostro f topato sia così 
riera di rat ari da itole r fare a me¬ 
no, per la suo ri^ostruzicfne, /h prò- 
ft'ssionisf i nette iti versi' branche 

del Tatti vita o in mia e a et io in na. su - 
rondo Let ì^hef tu del settori* eotu bol¬ 
lente f Ri sognerà continuaci', in pa¬ 
ce * In fotta fratricida > 

Nmi viti facile intendersi et ai t'ur- 
re esorto di ieri, ne in ivo d'oggi, e, 
farse, collaboratore di domani che 
ctat lo s/uditifoce penitente il guide 
correbbe star bene con tu Iti, }>e_cc}te 
tu sua ii (pud i t a umana superiore ■ 
è eos) precidi ale che gti rie fa di 
entrare a 7 conflitto e /torcile s/ eru. 
ulta fine, che, tenendosi di hi dulia 
barriera ree rè il moat citta in rgì 
patri r fn'cci pi farsi rivestì il curro det 
t finn fa fa ce. 

ftisogncrù ncortili cc a tjuesti egoi¬ 
sti delia inibizione, eh stato i ce¬ 

duti seìUfiv ai di sa pei detta, mi- 

■ Ifiti Ite c fòsse i i fC*‘vt ‘U u f / it 
* ■■ f 'i ■ all ■ gUì‘\! ■■ ’ ■ .7; v - • 
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a crebbero /min tù, forse, essere eri- 
tali. Essi ti anno rri/u/jc'fi'tizt't r po¬ 
tranno esser utilizzati ; tua niente 
di più. La Spagna lui bisogno di no¬ 
mini c non di e uva chi. 

Sin mal ('detto il * gore rnn che, 
t/natitio tvrminerti il conflitto . non 
com/'rendeni che il suo prima dove¬ 
re è di conseguire la t onciliazivne 
i l'armonia che renderanno pn ss Ud¬ 
ir In rifa iu roi/Mif»? dei citigli ini. 

Covarti Sfiagiut se. dopi! lauta ren¬ 
dei h) e lauto obhrohrÌQt non riesce 
a Ironie dirigenti che * wctleudo in 
prativa t intende dei toro compa¬ 
trioti per i grandt ideali di origine 
storica, la allontanino dal sidro iti 
odi e di rancori c dalla scie di ven¬ 
detta che svuoila una annera ci vite. 
Sarebbe la fine dello Spagna. » 


Dopo la rivolta di Franco, 
il bolscevismo torna ad es¬ 
sere il grande nemico. Il pat¬ 
to franco-russo viene denun¬ 
ciato come suprema minac¬ 
cia alla pace, mentre la ma* 
no dell’U.R.S.S. viene vista 
dovunque. 

La crociata si sviluppa in 
Italia, con l’appoggio zelan¬ 
te della Chiesa. 

Che cosa si nasconde die¬ 
tro questa levata di scudi ? 

Non davvero la sola pre¬ 
occupazione per le ripercus* 
. sioni della lotta spagnuola 
in Italia. Certo Mussolini ha 
bisogno di giustificare, di 
fronte all’interno e sopratnt- 
to di fronte all’estero, il suo 
sfacciato intervento in Spa¬ 
gna. Atteggiandosi a cam¬ 
pione dell’anti-bolscevismo 
egli sa di accattivarsi le sim¬ 
patìe delle borghesie occi¬ 
dentali e dei loro governi ; 
spera di far passare in se¬ 
conda linea il suo vero sco¬ 
po, che è quello di crearsi 
una base nel Mediterraneo 
occidentale. 

CARLO ROSSELLI 

(fetidi* 1917) 
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Roma* Giugno. 

La guerra di Spagna* che attual¬ 
mente è la principale preoccupazio¬ 
ne del governo fascista, ha determi¬ 
nato una ripresa di attività negli 
ambienti militari italiani. Pronto a 
compiere uno sformo decisivo, il fa¬ 
scismo ha raccolto un nuovo corpo 
di spedizione di circa 40.000 uomini» 
che in parte, ha già lasciato I porli 
italiani in parte e in attesa di im¬ 
barco nelle caserme del retro terra 
in prossimità dei luoghi di partenza, 

TJn notevole contingente di mate¬ 
riale bellico d'ogni genere accompa¬ 
gnerà la nuova spedizione* e soprat¬ 
tutto è previsto ì’invio d'un certo 
numero di trimotori fun centinaio 
per orai da bombardamento, per 
colmare ì vuoti prodottisi in seguito 
alle ultime azioni. 

Nell’interno il reclutamento per 
la Spagna continua, poiché si ritie¬ 
ne che lo sforzo finale renderà ne¬ 
cessario l’Invio dì altri rinforzi. Gli 
organi periferici del partito fascista 
sono incaricati delle operazioni di 
arruolamento d'accordo con i co¬ 
mandi militari dei capoluoghi di 
provincia. Ogni federazione provin¬ 
ciale dei fasci deve fornire un certo 
numero di volontari, i quali vengono 
arruolati per un periodo di sei mesi 

~* 1 ] C ' i. q. JL £ ifì ti nt - ' ^ (Icrrnifà 

dì L. 2000 a ciascun legionario dopo 
la firma dell'atto di arruolamento» 
L. 600 al mese alle famiglie dei vo¬ 
lontari per tutto li periodo del ser¬ 
vizio in Spagna ; promessa di siste¬ 
mazione in qualità di operaio o di 
contadino ad ogni legionario dopo la 
fine della guerra, 

S* calcola che la vittoria finale ai 
Franco sarà raggiunta in tre mesi — 
luglio» agosto, settembre — dopo di 
che ì legionari italiani non lasca- 
ranno la Spagna* ma resteranno per 
altri tre mesi in servìzio nelle prò- 
vmcle spagnuole a fine di mante* 
nervi l’ordine e la disciplina. Tra¬ 
scorso tale periodo il corpo di spedi¬ 
zione fascista dovrebbe trasformarsi 
in milizia colonizzatrice, adibita m 
parte alla coltivazione delia terra, 
in parte alle opere di ricostruzione 
nelle città c nei villaggi devastati. 

L’aiuto che Hitler apporterà m 
quosL’ultimo sforzo per annientare 
la resis*enza dei repubblicani, sem¬ 
bra pure molto notevole e consiste 
neirinvlo di numerosi contingenti di 
tecnici militari delle varie armi iar¬ 
tiglieria, aviazione) ; neU'invlo di 
addetti militari nella persona d i 
ufficiali superiori che verranno ag¬ 
gregati agli alti comandi nei vari 
settori di operazioni ; nell'invio dì 
materiale da guerra. 

L'afflusso dei tecnici c del mate¬ 
riale bellico tedesco in Italia s’c fat¬ 
to intenso da qualche settimana ; 
questui timo si va accumulando nel 
docks, e nel vecchio arsenale di 
Trieste, ove poi viene imbarcato re¬ 
golarmente sui piroscafi del Lloid 
triestino e della ex compagnia di 
navigazione Cosulich. 

E' degno di nota il fatto che, da 
qualche tempo, si parla insistente¬ 
mente in Italia eli distribuzione di 
t:rre spagnuole ai legionari italiani* 
- che molti commercianti e impren¬ 
ditori, più o meno rovinati in seguito 
al fallimento dei loro tentativi in 
Etiopia, si preparano a calare sulla 
Spagna come una mula di cani rab¬ 
biosi per rifarsi delle perdite subita 

IL PIANO QUINQUENNALE 
ITALO-TEDESCO 

Sembra certo, ormai, che la visita 
di Hitler si sia conchiusa con la sti¬ 
pulazione di un piano quinquennalt 
di collaborazione italo-tedesca, at- 
traverso il quale deve attuarsi. In 
una certa misura almeno, il prò- 
gramma. egemonico dell'asse Berli- 
nu-Roma, 

XI plano quinquennale presenta u r i 
aspetto politico - militare od un 
aspetto econotnìco-finanziaiìo inti¬ 
mamente connessi, in quanto esso 
è stato concepito in base ad una 
fondamentale esigenza ; fare del due 
paesi* I;alia r Crtvnn.niLii divenuti 
confinanti dopo l'Ansahluss* un for¬ 
midabile jptruqirnto, militarmente 
in ilici balle ed economicamente ca¬ 
pace di resistere, per conquistare ■ 
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pagna 


uerra 


l’egemonia sopra l'Europa a qua- 
lunqué costo, sia pure riddando lo 
scoppio d'una guerra che diverrebbe 
mondiale* 

Il piano stabilisce una parità asso 
luta fra i contraenti ; In realtà» pe¬ 
ro’, la direzione politica* militare* 
economica del blocco italo-tedesco è 
nelle mani di Hitler, ed i fatti dimo¬ 
strano ogni giorno più che Musso¬ 
lini ha pressoché perduto ogni fa¬ 
coltà di libera decisione sia sullo 
scacchiere politico internazionale, 
sia per quanto riguarda 1 problemi 
interni più vitali dellTtalia. 

Dal punto di vista politico ii pia¬ 
no contempla : 

In primo luogo la vittoria di 
Fracco nella Spagna che diverrà al¬ 
leata del blocco italo-tedesco e per¬ 
metterà di conservare posizioni stra¬ 
tegiche importanti nel Mediterra¬ 
neo e nella penisola, contro l’asse 
ParigX-Londra. 

In secondo luogo la presa di poa* 
sesso della Cecoslovacchia» sia con la 
forza, sia mediante l’opera dissolvi- 
trice dall'interao. 

In terzo luogo la creazione di un 
blocco dì stati orientali comandati 
dall'asse Berlino-Roma ; ossia una 
specie di S.d.N. antlkomintem ed 

nia» gli stati Baltici, l’Ungheria* JàT 
Jugoslavia, la Rumania. la Bulgaria 
e, possibilmente, la Turchìa. 

In quarto luogo, l’espansione ita¬ 
liana nell’Africa settentrionale a 
spese della Tunisia e dell’Egitto. 

Poiché la esecuzione di questo 
piano politico — di cui si prevedono 
altri sviluppi — fomporta gravi ri¬ 
schi di guerra, già fin da ora si dà 
impulso ad una stretta collaborazio¬ 
ne militare fra gli Stati Maggiori dei 
due paesi. Tale collaborazione con¬ 
templa : 

la creazione di un comando miniare 
unico italo-ìtedeseo ; 

l’utilizzazione in comune di aero¬ 
porti e di idroscali ; 

la valorizzazione del porto di Trie¬ 
ste che dovrà trasformarsi In base 
navale militare italo-tedesca. I can¬ 
tieri e l’arsenale, ora inattivi, ver¬ 
ranno utilizzati da una possente or¬ 
ganizzazione commerciale mista» in 
dipendenza (dal ministero della Ma¬ 
rina, per la costruzione di navi e 
sommergibili tedeschi ; 

l'adozione di nuovi tipi di appa¬ 
recchi da parte deirarma aerea dei 
due paesi, 

A questo proposito, una commis¬ 
sione di tecnici tedeschi sta studian¬ 
do, insieme con esperti italiani* un 
nuovo tipo dì trimotore da bombar¬ 
damento, dì brevetto germanico, 
che verrà fabbricato in serie tanto 
nelle officine tedesche che m quelle 
italiane* e quindi adottato e pro¬ 
gressivamente sostituito ai modelli 
in uso neiraviazione italiana e ger¬ 
manica» Il collaudo del nuovo appa¬ 
recchio si farà, probabilmente tra 
poco, nel campo d'aviazione di Cor- 
nigliano Ligure, ove una scuola di 
pilotaggio del nuovo trimotore verrà 
istituita, e sarà frequentata da piloti 
del due paesi. 

Quanto allo sforzo che l'Italia 
compie attualmente per la prepara¬ 
zione bellica in accordo con la Ger¬ 
mania» si pensi che circa 160.00U 
operai lavorano per l'aviazione ; che 
si producono in media 54 apparec¬ 
chi al giorno* dei quali una quaran¬ 
tina» dopo aver superato le primo 
prove nei campi annessi alle varie 
officine, passano alfiaeroporto di 
Guidonìa-Montecelio, presso Roma, 
oer il collaudo definitivo, prima di 
essere assegnati alle rispettive squa¬ 
driglie. 

C’è* dunque* una produzione in 
perdita dì circa 14 apparecchi al 
storno, che, alle prove» risultano di¬ 
fettosi. ed ì cui pezzi smontati ritor¬ 
nano all’officina per essere rifusi. 

IL PIANO ECONOMICO 

Il piano economico tende a diri¬ 
gere l'economia di ciascuno del du ri 
paesi subordinandola alle esigenze 
deirattuazione del programma po¬ 
litico, ed a creare un blocco econo¬ 
mico italo-tedesco, coordinando Fat¬ 
tività dqUs due hatìohl $ f ruV 
























































































tarne le risorse a Uni cumini 
i^ue^o piano, rispetto al ri tallo» 
agisce su tuie sei tori : oli uncino, 
suiia produzione ; an eslero, sunn 
scambi. 

Per quanto riguarda la pi uduz.li¬ 
ne all 1 in terno, essa sta sub nao una 
revisione minuziosa, m nel campo 
industriale cne agiicaio, 1 lcc^lca 
teaescm vengono aggregati alle dire- 
Atolli tiene gì ama jUuLiùine per nu- 
gi.orarne 11 rendimento e, sopra t- 
lu^lo, ptìi* impone una luna 
scipiina di marca nazista agii ba¬ 
nani per loro natura msQtiersniL 
Nel campo agricolo, si stanno stu¬ 
diando dagli esperti teda scili le -con¬ 
dizioni del suolo c del dima nelle 
grandi aziende agrarie, cui verranno 
imposti le coltivazioni ed i s.stenu 
reputati più opportuni per raggiun¬ 
gere gli scopi fissati- il programma 
autarchico comune alle due nazioni. 

Gli scambi fra Italia e Germania 
sono oggetto di siudlo da parte dì 
una commissione mista la quale 
dovrà disciplinarli. Già da tempo, 
del resto, derrate alimentari dì pri¬ 
ma necessità vengono sottratte ni 
consumo del popolo taliano per es¬ 
sere spedite !" Germania ; cosi è, 
per esempio, dei grassi, dei legumi, 
delle frutta, il cui prezzo è salito 
rapidamente alno terno per le scarse 
disponibilità del mercato. 

Per quanto riguarda pcu gli scam¬ 
bi con resterò, questo settore del- 
l’economia dei due oaesi è attual¬ 
mente in esame presso gli soscirulsti 
di tale materia, sia italiani che te¬ 
deschi. 

I problemi maggi orme ir: e eresi In 
considerazione sono : la questione 
delle escoriazioni e Quindi la possi¬ 
bilità di acauìsto di valuta estera da 
parte dei due naesl : la conquista 
di certi mercati che uresentano un 
doppio interesse dal minto di vista 
politico-militare e dal punto di vi¬ 
sta economico : la creazione, attra¬ 
verso un’intesa politica, d: un forte 
blocco di Stati fornitori di materie 
prime indispensabili, soprattutto psr 
il caso dello scoppio cruna conila- 
graziane generale. Tali Stati sono : 
In primo luogo la Spagna, in se¬ 
condo luogo gli Stati Balcanici ed 
il prossimo Oriente mediterraneo, 
ove, in previsione d’una guerra, l'I¬ 
talia sta fortificando Pisola di Leros. 

Tra poco, dunque, il blocco delle 
forze militari ed economiche dei due 
paesi dell’asse Berllnp-Rotma sara 
un fatto compiuto di assoluta -evi¬ 
denza anche per coloro che hanno 
sempre sperato di staccare ITtalia 
dalla Germania. Nel paese nessuno 
pensa Ji-d una simile possibilità, e 
tantcTmeno afa/mehtré si assiste 
una metodica presa di possesso di 
tutte le attività italiane da parte 
dei tedeschi. Fra qualche anno — si 
dice — ITtaiia sarà nazificata ; an¬ 
che taluni ambienti fascisti sono 
profouriamente preoccupati in se¬ 
guito alla rapidità con la quale il 
nazismo assume posizioni di cornali - 
do nella penisola. Certo il prestigio 
di Mussolini è in declino, nè la con¬ 
clusione del patto italo inglese à 
servita a rafforzare le sue posizioni, 
perchè sembra chiaramente stabi¬ 
lito che il patto medesimo era stato 
autorizzato da Hitler nella speranza 
di isolare ITnghnterra dalla Fran¬ 
cia. 

Hitler stesso avrebbe inoltre posto 
il veto ad un patto ìtalo-francese 
di qualsiasi natura e portata. 


COSE D’AMERICA 


III 

la società che si talora 

Abbiamo vista comi' durante gli 
ultimi 150 anni, abbia avuto luogo 
negli Stati Uniti un progresso econo¬ 
mico superiore a quello verificatosi in 
qualsiasi altra parte del mondo ; e co¬ 
me, al momento a tinaie, la Federazione 
Americana attraversi una crisi prò lori 
da che non c soltanto economica mi 
anche c soprattimo sociale, dovuta in 
gran parte alla trasformazione di una 
società individualistica, dotata di un 
massimo di elasticità e di mobilità e 
capace perciò di produrre un massimo 
di energie, in una società rigida in cui 
i autonomia individuale c la capacita a 
compiere dei progressi sono notevol¬ 
mente ridotto. 

Questa trasformazione s* manifesta, 
tra altro, nel nuovo significato che 
acquista Tatti vita politica negl?' Stati 
Uniti. Per circa 1 50 anni, l'influenza 
della politica nella vita del paese è 
stata minima e gli americani non si 
sono preoccupati eccessivamente del 
fatto che Torganizzazione politica del¬ 
lo Stato era dominala da ristretti grup¬ 
pi di persone, le quali si servivano del 
loro dominio a fini di lucro personale. 
Oggi, a causa dell'alt mcntaLi importan¬ 
za del fatto sociale, le manifestazioni 
dell'attivila politica interessano tutti e 
la società americana non può più tolle¬ 
rare la corruzione che regnava prima. 

Si assiste ad un'opera immane di 
risanamento nella vita pubblica ameri¬ 
cana, A New York, sotto l’energica 
guida del sindaco La Guardia, 1 ammi - 
nitrazione è stata epurata dei suoi peg¬ 
giori clementi ed è stata intrapresa, con 
evidente successo, un energica campa¬ 
gna contro le varie c camorre > che 
approfittavano della dabbenaggine dei 
cittadini. A Chicago sembra debba ve¬ 
rificarsi qualcosa di simile a quello che 
e avvenuto a New crk ed il < gang- 
grecismo comincia già ad essere cosa 
del passato. Aumenta il malcontento 
contro coloro che sgovernano i! Mas- 
saehussctts. Gii atteggiamenti dittato^ 
riali del sindaco di New Jersey hanno 
provocato una reazione nell’opinione 
pubblica di tutti i partiti. Dovunque 
il popolo prende un maggiore interesse 
al come e amministrata la cosa pub- 
hl ica. 

Mi e inori pallili 

I partiti tradizionali, il repubblicano 
e i! democratico, sono diventati ormai 
insufficienti per esprimere le nuove tar- 
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datori c dei prestatori d opera c la so- \ idigiosa od altra) sono numerosi ed 

anche se il sentimento democratico 


UBERO 

BATTISTELU 

b'u sullo Timpressione prof nudis¬ 
sima idcirassussinìo di Carlo c Nel¬ 
lo Rosselli «he Libero Ballisi ellì 
«mosse al Tal Lacco, alla tèsta del suo 
bàli agì iene in quell'alba, del IO giu¬ 
gno de 11'anno scorso. 

Tigli sensi linissimo» aveva accolli 1 
con un umtisgnno impressionabile, la 
Terribile notizia comunicatagli la vi -1 
-Ni a 

Goti Tantino in preda a una colala 
comi!nozione *' alla volontà di sacri* 
iiciu ralla piu l’erma, cadde ferito 
smurliihnenle davanti a Huesca. 

Selle giurili più tardi, il 23 giu¬ 
gno spirava infiTo-perlaio di Barcel¬ 
lona senza elio lo sguardo buono e 
Il sorriso fine lo abbandonassero per 
le sofferenze delle feri le. 

Volle che (Hu*tizia r Libertà con 
la grande fotografia di Rosselli fus¬ 
ali appesa alla spalliera di una se¬ 
dia per avere di fri «ni e il volto del 
Vomico quasi tonfo rio in quelle ore 
di dolore. 

Il sacriificio il ^Libero BaUi^tcNl, 
eonìe quei Io di Lutti i* romba tieni i 
della li Inula caduti in Spagna, noli 
.>ara dimeni iva!" e sopraUulto il suo 
mrtiienso valore pulii 3 ro <■ uruaun 
non andrà perduto, pere Ih- è il frui¬ 
to di una nubile tradizione ohe da 
Sanlorre di 6&niSTQ$& t a Pisacané, 
a Manne)! ha *ajmt « in tulli I tempi 
dì crisi gravi, produrre esempi iih- 
ipcriMiri ili valore di \crnu 1 grilli¬ 
li tozza. 

òli mlidìelluaii )iit ifiiH'i i 1 • a 
baili lumie j dulu mi grami* 1 contri¬ 
buto J tlly lolla in Spagna correndo 
fra i primi, con gli operai, a suffra¬ 
gare con le armi a ronvinzìone del¬ 
le loro idee ■ 0 no ri pochi fra iì ><i 
caduli. 

LTIalia ili .(domani, quella libera* 
rimòrderli degnaliente tutti coloro 

rljn, su ff frarci' di Bymn hanno .fo¬ 
ralo Il pensd'ere n, Tarfe ri vendi cau¬ 
ri 1 1 er lo sp.T 1 diritto . ut . 
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fermento, facilitato dalla stratificazione 
delle classi sociali : sorgono nuovi par¬ 
titi a tendenze analoghe a quelle del 
laburismo inglese e des radicalismo 
francese. E non è impossibile che da 
questo fermento esca prossimamente un 
grande panilo laburista il quale cori' 
rilii la tradizione liberale americana 
con aspirazioni di carattere socialista 
In tal caso si verificherebbe negli Stari 
Uniti un fenomeno simile a quello av¬ 
venuto in Inghilterra dove il partito 
liberale* tbc era al potere 2=5 anni fa, 
è ridotto oggi ad una forza insignifi¬ 
cante. Il buon senso anglo-sassone ri¬ 
fugge dal frazionamento dei partiti ; 
riso considera che in una democrazia 
due partiti sono sufficienti : uno al 
potere e Taltro all’opposizione. I nno - 
l'altro capaci di riunire su alcuni pochi 
principi! fondamentali persone dalie 
opinioni più svariate. Non succede in 
paesi anglosassoni quello che avviene 
tra latini, dove il dissenso su di un 
punto solo del programma e ritenuto 
sufficiente perche i dissenzienti formino 
un nuovo partito (di questa tendenza 
possiamo vedete quasi ogni giorno i 
bei risultati anche nel campo minusco¬ 
lo dell’antifascismo italiano dove c sri- 
mata virtù quella cosa cretina che si 
chiama l'intransigenza ! . Negli Stati 
Uniti la diffusione di un partito labu¬ 
rista porterebbe alla decadenza del par¬ 
tito democratico, oggi al potere, e la 
lotta politica si svolgerebbe allora tra 
i repubblicani conservatori e I laburisti 
progressisti. 


Il risimi sociale 


Una cosa che mi ha colpito negli 
Stati Uniti è stara la mancanza di 
quel senso di fiducia il quale ? indi¬ 
spensabile per il mantenimento di una 
organizzazione democratica, V intanto 
che c era lavoro per timi v che davanti 
a otiti si apriva un campo vastissimo 
nel quale lavorare e guadagnare, il Si¬ 
stema sodale era solido Oggi la si ma 
/ione p ben diversa* Il capitalista non 
r più sicuro del suo cjpitale oc l'ope¬ 
raio de! suo impiego . ogni anno, cen 
tinaia di migliaia di giovani, siano essi 
lavoratori manuali o intellettuali, si 
presentano sul mercato del lavoro che 
non li può assorbire. Il capitalista a me¬ 
lica no non è ancora fascista : è abba¬ 
stanza in teli (geni e per realizzare che 
un sistema di economìa coni rollata non 
olire le stesse opportunità di rapido 
an icebtmento che dà invece il libera¬ 
lismi;} econòmico Cd e a questa die 
vuole tornare. Ma d gioirlo in tilt 
1, ib/zei t ibi* le tondi /ioni sono uop 
po mutati; perche 1 eriga riusi aurato il 
liberalismo < semita ni inacciaio dalle 
ma e che chiedono t-arte, allora dovrà 
anch'cgh seguire i suoi fratelli europei 
c favorire un regime che gli garantisca 
il possesso di una parte almeno dei suoi 
eapit di. L'operaio riv s.: di e sere de¬ 
stinato a rimanere tu ita la sua vita un 
operaio, diventa cosciente della propria 
classe e si organizza. Si assistei j. come 
già 1 Europa il un irrif 
uilT rm - ,'ttì foutnni da par f d 1 


creta democratica sarà minacciata dalla 
tendone tra le due classi, I giovani, 
che non possono essere soddisfatti di 
una società che non olire loro ptKsibi 
hu dì rapida carriera, sono già alla 
ricerca del nuovo, Qualsiasi direzione 
essi prendano, essi dovranno essere an 
ti-liberali ed augurarsi T instaurazione 
di un’economia socialista, sia essa fa 
scista e> marxista o altra, che assicuri a 
rutti il lavoro. L’ideale dei giovani 
americani non è più Tatti vita* indipen¬ 
dente, con tutti i rischi die componi, 
ma l'impiego» e quale impiego è mi¬ 
gliore di quello garantito dallo Stato ? 

La mancanza di sicurezza tende in¬ 
sta bile un ordinamento poi trito-socia le 
che sembrava solidissimo c, insieme 
con il sovvertimento dovuto alla tra¬ 
sformazione nella struttura della so 
cieta americana c alla crisi economica, 
costituisce un grave pericolo per il re¬ 
gime democratico. Potrà questo resi¬ 
stere ? Ecco una domanda che molti 
cominciano a porsi negli Stati Un in eJ 
alla quale solo il futuro potrà dare una 
risposta. 

Vi sono vari elementi i quali contri¬ 
buiranno — a mio avviso — al man¬ 
tenimento della democrazia e di questi 
ne voglio menzionare alcuni. 

In primo luogo vi è la tradizione. 
Non so se esista al mondo società più 
sinceramente attaccata alla democrazia 
ed alla libertà di quella americana. Non 
includo in questa naturalmente la mag¬ 
gior parte dei 1 1 milioni di cittadini 
americani nati nell’Europa orientale e 
meridionale e la cui coscienza politica 
è pressoché equivalente a zero* Ma vi 
sono gli anglO'Sassonì che formano i 
due terzi della popolazione* e i discen¬ 
denti assimilati degli immigrati di al¬ 
tre nazionalità. Per essi democrazia e 
libertà sono una realtà vivente che oc¬ 
corre mantenere c salvaguardare. 

Il sentimento democratico, quale cs- 
: o si è evolto anche negli altri paesi 
anglo-sassoni, è profondamente radi¬ 
cato tra gli americani. Per essi demo¬ 
crazia non è quella cosa nebulosa di 
cui ci parlano certi dirigenti antifasci- 
srì i quali non hanno la minima no¬ 
zione di cosa siano la volontà del po¬ 
polo e i diritti e doveri delle maggio¬ 
ranze c minoranze, Per un americano 
la democrazia è cosa concreta ed è 
quel sistema politico nel quale alla 
maggioranza spetta il diritto di gover¬ 
nare ed alla minoranza quello di criri- 
cace c* attraverso le varie libertà, di di' 
ventare maggioranza. NeJTamencuno 
é pure innato fi senso del fair play ed 

è HrrpQBto .A vcìjì 

avversari, cosa inconcepibile per hi 
mentalità latina* slava o tedesca. 

Anche il senso della tolleranza è 
largamente diffuso negli Stati Uniti c 
finche vi c tolleranza vi c liberta. Per 
un latino la gente é divisa in due cate¬ 
gorie : quelli che la pensano come lui 
e che sono delle persone brave, in celli- 
genti, ecc*. e quelli che non la pen¬ 
sano come lui e che non possono cs^ 
sere altro che dei mascalzoni 0 degl'im¬ 
becilli. Data questa sua attitudine mes¬ 
sianica, il latino fed anche lo slavo e 
il tedesco) ritengono giustamente che 
a qualsiasi costo devono salvare la na¬ 
zione imponendo a tutti il loro punto 
di vista, proprio come l'Inquisizióne 
cattolica salvava le anime bruciando i 
corpi. L'americano invece prende in 
considerazione quelli che non la pem 
?ano come lui : per ciò che riguarda 
que tioni sociali o politiche od econo¬ 
miche è sempre disposto a concedere 
il beneficio del dubbio ed il fatto che 
uno la pensi in una data maniera non 
preclude la possibilità che chi Li pensi 
diversamente abbia ragione. Ciò spiega 
perchè gli americani possano ascoltare 
pazientemente dottrine in contrasto al¬ 
le loro, nchè continuerà ad csEtere 
questo spirito di tolleranza, ho Tiro 
pressione che la liberta e la democrazia 
americane saranno salve, perchè sarà 
sempre possibile trovare un accordo 
(quello che i nostri intransigenti * 
chiamano sperzzaiuemente un compro¬ 
messo 1 tra tendenze diverse. 

Vi è ancora negli StjLj Uniti una 
morale sociale superiore .1 quella che 
troviamo sul continente europeo. La 
guerra ripugna sinceramente agli Ame¬ 
ricani mentre in Europa perfino 1 pa¬ 
cifisti pendino che qualcosa di buono 
può' venire dalla guerra. Gli americani 
condannano 1 bombarda menti aerei per 
il (aito in sè : mentre In Europa anche 
quelli che per esempio condannano il 
bombardamento dì Barre Non a non han¬ 
no in vi su il bombardamento m se 
si esso ma fa direzione chr pi elidono 
le bombe. * * 


regime federalista 


Una democrazia può esistere o per¬ 
chè la stragrande maggioranza dei cit 
tadini ha sentimenti di dein ocra zìa c 
di tolleranza* o perche Li compagine 
oriate è di\ La in gruppi ognuno del 
quali, pui infischiandosene della demo 
rrazii, non è sufficientemente fotte pei 
disti ugge re gli all. ri Sul coni mente 
europeo, et cen itati fo; v te o quattro 
pierò)i Stati, 1] pnuto Tittuie non ha 
assoluta me n te nessuna importanza e le 
democrazie ancora esistenti si reggono 
in piedi penile nessun par:ito è in 
grado di distrugge * gli altri ; ta Fran¬ 
cia è IVcmpio tipico di questo Stato 
di cose. 

Negli Stati Uniti* abbiamo visto 
c ine il primo fattore sia molto im 
portarne ; il secondo non lo è meno. 
Le differen/tj/topi sono niobi : 1 

gi-_ 1 .vi Odili ' r 1 ht -i ?Hduv airi 
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serra a sparire, la democrazia conti¬ 
nuerà a vivere a causa del 3 'equilibrio 
che esiste ira i vari giuppi. Le diffe¬ 
renziazioni territoriali sono tra le più 
importanti ed il regime federali tìco 
rappresenta una delle migliori garanzie 
per la stabilita politica della Repub¬ 
blica Per conquistare il potere centrale, 
occorre prima conquistare gli Stati* dei 
quali ve nc .ono 48 c nessuno occupa 
il posto di preminenz.a che la Prussia 
aveva nella federazione germanica. 

Un giorno le questioni di razza 
(esclusa quella di negri e bianchi) non 
avranno più importanza negli Stali 
Uniti ; ma oggi ancora i gruppi nazio¬ 
nali costituiscono delle unità spesso in 
contrasto le unc con le altre, e di ciò 
si ha un esempio soprattutto durante 
le votazioni. Nel campo economico si 
hanno gli interessi discordanti di grossi, 
medi e piccoli capitalisti, di operai spe¬ 
cializzati e operai non specializzati, di 


ugiicoltori indipendenti e di braccianti* 
etr. E nessuno di questi gruppi econo¬ 
mici sembra sia in grado di imporre 
m maniera assoluta Li sua volontà su¬ 
gli altri. II punto debole è rappreseli- 
rato da II'elemento operaio non spccia 
'izzato* ma il diffonder ! delle organiz¬ 
zazioni ne acci creerà notevolmente le 
forze, a rutto vantaggio del manteni¬ 
mento della democrazìa. Le differen- 
ziaziom religiose non sono neppure 
erse trascurabili* E se i cattolici sono 
più di 20 milioni, vi rono pure quasi 
io milioni di protestanti, 5 ia l’una 
clic Tal tra setta vorrebbe probabilmen¬ 
te eliminare il rivale, ma le fo’ze sono 
pari e l'accordo *1eve farri sul terreno 
della libertà. 

Termino senza concludere questo 
lungo articolo* Grave è la casi sociale 
negli Stati Uniti e fatale il pas aggio 
ad una società non più individualisti¬ 
ca : la lotta per la successione c aperta 
a tendenze socialiste di destra e di si¬ 
nistra. Vari sono t fattori che mettono 
in pericolo la democrazia* ma altri ve 
ne sono che la sostengono. 

M, SALVADOR! 


SOTTOSCRIVETE 


LISTA DI SOTTOSCRIZIONE N” 26 

Si:[iiii;i inverdenti; Nfi.74fi,E' 1 

EARIUl — Mi IL ■^LKR). — 

N KW-WKK — SoUoscnzlo- 
11 e (J • duerni hi uni cuna del 
IO giugno fra compagni del 
gruppo Rosselli di New 
VnrTc incaricando i compagni 
Tir Gftimiiru e Corrado eli 
il&pnrro dei fiorì sulla tom¬ 
ba dei fratelli Rovelli dol¬ 
lari S ì pari a ft h , fiùfì, - 

NEW- YG R K — Nc 3 Ta nn \ ve v 
Garin Infausto, ricordatici n 
Carlo e Nello Rasali, per¬ 
nii* lì, In Ita i‘mi lìti ut : F. 

V. doli, ‘-L Or. Gerhard Beri 
■doIL iLTTì, Xlrk Vocale doli. 

‘L lid.de dilli,, fi.7'5 mri a tUo. 
PARICI — Un gruppo di ami- 
ri per Li*e per runlom? 
rii «utili forza per V abbnitì- 
melilo del fascismo i'L— 

UOUHRGVOIE — Un operalo * 0 *— 

PARIGI — Un ex svia Ture 

Rallino o — 

nO&i'OS. àlh^. — Per Li 
luti a a oltranza e wnm 11- 
mìdezKa S 1 , 4(1 

CLOLvVNOU *— Vitali, fral«l- 


L.kiz.i operaia « Libertà c 
PrugL’t^so j< 

1 < 14 /NE — A G* L. in ri- 

. in rii Carlo Rotiseli], ^on 

onlaggiù a Murimi Rosselli 
£ua iliLgtia compagnia, alcune 
i! lilanv «li Lyon, con pro¬ 
fonda mumirazkm® 


1 1 \ . 
—■ ■ 


Gli — 
93 .010,2 U 


r r* Lini 1 Nrvv-Yprk : Cannuida doli. 
L Colli 2, Sparlaco I, Gennaro 1 , Bei- 
lanra 2 , AllJi.rUfill I, GauCer L Cuslait- 
Um> L Muti L De Piolo 1 , Caroti l, 
iudkvìbus l* fteng«ueseiiì io, Zaza L - 
tutiilc dollari 21* 

2 ) A m GRitiltzin c Liberi,1 •» In rl- 
cnt’iio del martirio di Carlo Rustie HI ron 
uni aggio a Marion llbt^ellL sua degna 
l’ompagna, alcune italiane di Lyon con 
profonda aiurniraaicmo 1 ParleonI Carli) 
U\ 10 * Monti! Romilda 3 , Olga Fabbri '>* 
Febbri Agostina 3 , Fabbri Luci aito 2 , 
Ha risei Alni ce 2, Cambi Natalina 2 , GliOl- 
leL à Paoli Alfonsa 10 . Romessa Jeani- 
i[i- r>. Guida 3 , Goux (fram;aise) 3 * Alea 
Rimi 3 , Leti a Louis fi, Lìbera 3 , il pie- 
:olo Carlo in marno ria del gran/de % - to- 
Liiu franchi tifi. 


PESSIMO PANE IN ITALIA 

Malumore e malattie 


Torino, giugno 

Un sordo malcfjnleiiLi* che hi po¬ 
li'ia fascista non riesce a repri'nw- 
re* si va manifestando nelle cìllii 
1 1 noi villaggi d'Italia a proposito 
dot pane, tè massaio imu io¬ 

ne) la loro ini lux ione* e quando si 
jel'ano a far la spesa, un moumorio 
nsl iìu corre tra la folla : — Noa si 
piin 1 andar avanti cosi ; i) pane ò 
hi umiìginbile ; la verdura ita prèzzi 
proibitivi ; la vita è MOSnbilé* 

bruno accaduti nlcmii falli i'bc 
Inumo ìnqjreseionuhi vivamenlo la 
im pai azione di Torino* Net quartieri 
popolari di S* Fan io, in quelli di 
Barriera di Casale t; Barriera di *Viz- 
za si sono avuti, in questi iillitni 
lompi* parecchi casi dì inalailiu gra¬ 
ve, tìovuLi a calti va nutrizione, che 
na p rodo Ho fenomeni di inlossica- 
zione in lesi, ìnule. 1 rnedici ne sono 
ulltmmulL 

E' cerio che, lieti mie no duratile 
Tu fi. ùnta grande guerra, il popolo ita¬ 
liano ebbe a consumare- un pane 
ì,unuinglabile come quello che si 
fàbbrica al lualmenk:. Non ri Lralta 
iti analizzare le miscelo di sur rugai! 

1 fie in ci NHL 3 « ingoilo e Huj «óslilui- 
rr/piiu, nella misura 1 ie! ìg i l la- 

rìua di frumento; si Infila di con¬ 
statare die Tal limante, in q iurta ni, is- 
riimu por la ptNpolazione ìlalianu. il 
quale si cliiaaTia pane* è diventalo 
sul 0 durabile per Terga ni.smo e noci¬ 
vi) alla saltile. 

Si fabbri caào, in E La Un, luo qua¬ 
lità di pano 1 il coskleMo pane bian¬ 
co, die invero d'e.-sere biamm *' lfi“ 
.ie, ed è più costoso [L. 2*711 ;s| Lg*; ; 
i! pane coni uno ppnftmmto dalla 
massa lavoratrice, il liliale mr- 
110 (Lp il tag*) ad è di colora 
quasi nolo. 

!>i elio cesa sia fatto quest'ultimo 
è difficile dirlo* E* un fatlo pero’ 
lir, bCBServato per qualdio gioniu, 

1 ■ " 1 * diventa simile a>i una pietra, 
ed assume una tinta grigm-ferro* 
prendendo Taspetto di un Rissile* 

Lo massaie proteslano, cd hanno 
ragù me perdi è lo prilli* ■ viti ime se¬ 
no soprai t ul io i bambini, grandi 
consuma Lori di pane, 

fior 1: tombali ore il malumore po¬ 
polare, fi governo ha fatto niellerà 
in gran luce una circolare ai pre- 
10 III 1 ri c ni ai ra 1 ■ c orn a U fi ri la pi ì 1 a e - 
verti vigilanza sulla confezione del 
pane c ha dato ordine alla sua 
pa di far sapore che lutti coloro i 
quali - si servi l'anno del pano riarm¬ 
ai un’anna an il fuse i sta." fsir lì sa¬ 
ranno falli segno alfi violenze 
- piu-lr -1 ii-hi 1 r nifi 1 rnpjin'sng 1 io po- 

Ji/ifyrlK* 

\i- la ni ''r ia i*-Ironia di,dia gran» 
li- uui.n*.'ioraii7u «db* [ainiLìISu ila- 
jaiiiì, jii " :■ :l 1 1 li- ili Min i11 1iI ** t fi ma¬ 
li 1 in jrarfiq ni pani- a II ri «011 im li¬ 
bili. Nulla stairiiiuu Oblila, durai!lo 
sii scorsi anni, la verdura r la frul¬ 
la a buon mercato 'potevano rende*- 
re più vario a più ricco il pasta doi 


che della massa divengono peggiori 
ogni giorno più ; non soltanto i sa¬ 
lari sono <1 limiliuiLì, ma la disoccu¬ 
pai in ne ù avere se iuta in seguilo al 
licenzi amento dì migliata idi operai 
dei grandi sUibil Lineo Li FJ*A,T. ed 
officine ausiliario* 

Spellatolo doloroso, puri roffpo 
onorai comune^ è quello cui si assi¬ 
ste, nelle più belle e frequentate vie 
di Torino, Dinanzi alle case signo¬ 
rili, gruppetti di operai disoccupali 
sosia no in atteggi amento di que¬ 
stuanti. Ma non busta loro l'animo 
di chiedere 1 elemosina ; quando 
passa qualcuno, si avvicinano, poi 
abbassano il ‘capo in silenzio, senza 
un gesto, e se ne vanno. 

Piangono*,. 

Manijestì anHfascisH sui 
muri di Milano 

Milano* giugno. 

Una settimana fa* nel rione di 
porta Genova, a Milano, furono lan¬ 
ciali migliaia di manifesti antifa¬ 
scisti* mentre sui muri delle case si 
notavano scritte coltro il regime* 
fra le quali le seguenti : — il fasci¬ 
smo ci ha dato un impero — ma per 
farcì mangiare il pane nero ! — 

— Abbasso ì massacratori della 

Repubblica Spaglinola ! 

Per Carlo Rosselli 

Sri baio sera, IH* nella grande .sala 
della Casa de! Popolo \i ILìone, Al- 
I arfu Ui.nuM lui rievocato Garin 

Uuf 5 -r 11 i* 

I luaicn -‘.r, «'gli lui parlalo di Lui 
ti-li a ut i Ih-r js| i ili firi>nob!i\ i^nua’ii- 

■'il 1 pur :tii/:ali\a ild.a L«-a. 
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ET L'UNION 
OES YOUGOSLAVES 

^mDlqnaqo h ( -.li-, citi forisi si 
^ciHC juf lo formalit>n rio lu Ycu^ot-lnvia 
*i, la rdiéeeslovatiuie ; livrc pJein do 
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IL CONGRESSO 

Ricordiamo che 31 Corigl’wseo gene- 
u .li-ila L*LD.l . *sj lniTd a Nantes II 
e i] 3 luglio (\ occorrendo* il 4. Le 
sezioni partecfperarmo ai volo in baca 
,d mi-: nero delle tessere pagate* 

A [1 irtire dii vciiLTili l* luglio a 
mezzogiorno* vigilia dei Gungreesici, una 
piMmim 11 za fuiuionera in una saletta 
fi iuIjdo piano del Caffè Saint Clémertt» 


r 1 

■j 


rue Slaréchal Joffre, ,i ibu metri dal¬ 
la fclazitfiifi (Oare d’Orléana). 

Liseendo dalla Gare d T Or1óans preo- 
la rtie Stanislas Baudry, rue Lo- 

. ite ile ì.i ResoulalB, e* a sinistra, ru# 
M. jrdifii.fi .f offre, si Lroverà subito il 
Guf-fè SJlnt-Gléjnont. 

Mia pennanenza 3 delegati troveran¬ 
no Jfimi 3 rizzo li ristoranti a prezzi di¬ 
screti* Amici apportameli te incarica Li 
li accompagni ranno alTHÙtel dove una 
camera tiarà loro ritennin. Sarà però 
iioucsìli rio die i fio legati desiderosi di 
ritenere una camera scrivane entro li 
2b r^rrtute a Gin ©Ili Giuliano, 53, Pas~ 
saga Pasteur, A venne Jeanne d Aro, 
ANGERS [Maino d Luffe) indicando il 
nuiiiero 1 ielle camere da ritenere* non¬ 
ché la hIjLh * Eri loro arri vò a Nantes, 

Il Uongrcàso si ter#- nella sala 
ToULIIJil/LON, Bniiievard Ernest Da- 
lli-y* Incendo dalla Gare d'Orléans* 
primiere, u destra* il Houlevacd Seba- 
s lo poi c poi il Boulevard Ernest Daìity. 
Per II tram., premi e: v Boulevard Er- 
tì \*& t Dolby* Gare Douìon* 

Per quelli che anfivasscro alia Gare 
d'ELat, -prendere il trnm per la Gare 
tLOrluans 0 q* 0 1 seguire il medesimo Jll- 
it era rio* 

cVuoili 1° luglio si terrà un grande 
comizio nella sala elei Congresso. Par- 
] i ra uno oratori italiani e francesi. Il rl^ 
cavolo andrà a beneficio deU’organlz- 
zazlcmc del Congresso* 

I lavori de! Congresso Incomlnce- 
r òti n 0 11 i luglio alle ore 10 del mat¬ 
tino* 

• 

Per coloro che viaggiano in comi!Iva 
di almeno 1U -persone 11 viaggio Parigi 
Nnnles ( i.rfi costa 1 l ifj franchi dalla ga¬ 
re Aloniparnossc e 137 fra tirili dalla ga¬ 
re trursay* Il blgliettu dura venti gior¬ 
ni. I viaggiatori debbono viaggiare in 
gruppo eoai + a mandata e urne al ritorno- 
Tali fa-cllitùzion! debbono essere chieste 
43 ore prima alla stazione di partenza. 
Gl! internati» presentamln la domanda, 
si informino anche Uri l'ora della par¬ 
tenza , 


FEDERAZIONE DELL 1 1LE-DE-FRANCE 

Sezione di Parigi » G. V lezzo fi »* — 

Tulli 1 suol della Sezione di Parigi sono 
invitati a Intervenire alla riunione ebo si 
terrà tubalo 2'5 corr. allo ore 2QJ3Q alla 
Chòpe de Strasbourg (50, IxL 4© Stras¬ 
bourg ) per continuare la ditioueelone su. 
rontline dei giorno del Congresso dtNan- 
tbs e : 'pnomlnare V delegati che do¬ 
vranno rappresentare La Sezione al con- ; 
gresso stes&o* 

-— — . 

FEDERAZIONE BOCCME-OEL~RODANO 

La sezione di Lione, nel Tu Iti ma sua 

u6£cmhkn, discutendo sul prossimo 
G 011 gresso, ha approvato indontllzlonata- 
mrrd- raperà di a^eifitenza svolta dalla 
G,E. e dà mandato alla nuova C.E, di 
ntmllnuarla e, si possibile, dfinlensiP- 
enrlc con lo stesso spirito c con gli stessi 
metodi, fuori cioè da ogni preocci^pa- 
zinriu reclamistica. Verità, caraltare* fer¬ 
mezza, dignità e misura* tali devono es- 
tiLTe pur il futuro, come sono stati per 
il |KUS6nto, i principi Informativi della 
Lidu, 

La sezione ha approvalo pienamente 
Top era della Lidu in Spagna rinnovando 
il suo plauso alla signora Angelonl 0 ha 
espresso il pensiero che Fazione delia 
Lidu deve con|nnuarc come per II pas¬ 
salo* 

Inoltre, la sezione ha approvato la par- 
fi politica della relazione» riaffermando 
[fin: TauLonomla della Lidu resta una 
condizione * sine qua non -» di ogni for¬ 
ma fi! unità. Essendo Tadestone alla Lega 
Infilvkluale* non possano esservi lini Sii 
prillici si diritto descriversi* ma solo 
Ifimpegno formale del socio fil rispettare 
i principi e lo spirilo della Lega ; ma li 
l'alto di possedere una tessera di partilo 
non conferisce automati cani ente 31 di- 
ritto rii essere ammestici nella Lklu* La 
Lega premierà tutte le Iniziative die 
rroderà opportune e farà poi appello alla 
collaborazione di tulle le formazioni an- 
1 ]>f asciti te, realizzando quelle iniziative 
■uic-he se tale collaborazione Integrale 
n m tfi fosse* PosLi cosi" chiarumente i 
rapporti fra Ja Lega e i partili, resterà 
dii possibile a qualunque parlilo ogni 
tentativo di monopolio c dì ptTj>uderan- 
z 1 della Lega. 
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AVVENIMENTI 


AVVI 



DI- POLITICA 



RNAZIONALE 


L’ultima manovra mussoliniana 


lì privi Ir gin dellbil imi] ila r rijrjf euto.'f 
per volontà dui due dì ito tori dì Be'E ino 
e ili Roma, dui Sudctì ai Ibretiui. V tato 
e considerato eh:* il colpo contro ta Ce* 
m&lo vecchia litui è, per ora. riunito, -i 
ripremiti razione diplomatica t eiiì! iisirc 
nel -ctiorc spagnolo. Si trotta iti a cecie* 
rare la fine della re*tat«tiia epuhhl icario ; 
questo è il fine che d propongono ì go* 
verni di Roma e di Berillio* la maggior 
juirte dei conservatori inglesi e — ahimè ! 
— mia parli 1 di francesi* 

La situazione e com pi iratissima, \ è 
Unto Amritiuio -■* e dura ancora — un 
periodo di ter ore fu>cirtti volto a.«, con- 
vincere i governi dì Londra e di Parigi 
del taro Urterete a non farri trattener© 
da troppi scrupoli e a lanciare che gli 
eserciti fasciali diano il colpo di prozìa 
fliresc'CÌio repubblica no, affamato e ili* 
sbrinalo «pianto ptb è possìbile* A giudi- 
rare dai risultali concreti pare elio questa 
nuova andata di violenza ri «aitili orìa non 
abbia raggiunto il fine die i buttali ti 
propongono ; ma bisogna Iciter conio del 
fatto che rondala in poro la non lui die 
un fine propedeutico o d i litro dii sta un u ; 
creare, rioè, un ambiente adatto», u di* 
«colere. Dinàtisi dlHnfu'iure dei bombir- 
da menti, de* uin^firri e degli affondameli' 
ti di piroscafi inglesi. l'Inghilterra rti)« 
ha per nulla reggilo : essa e rimasto 
pativa. La Francia# particolarmente pre- 
*a dì mira, ha tornito 9 ri con fermar e in 
modo esplicito la *iia fedeltà sita poli* 
tira del n ondine ►vento ; ma qua Pò Molo 
ju qua l e Jn questa giorni il regime di sor¬ 
veglianza su la frontiera dei Cirenei i 
Ecco un punto di importanza ftmduraeii- 
tale* L'Europa Xmtv*U$ t la rivira 
diretta da Perlina^, scrive nel nu¬ 
mero del 18 giugno die <à la frontière 
des Pyréaéev, le 13 /ufo, les a utorttés 
fran^atsos ont. de nouveati, e&’rcé la sur- 
tteilfance ili plus rigmtrmtse nur la trofie 
des arme* et de* muniUom. La t alèrti nee 
dtmt elle* avaient fait preti tot* tiepida le 
milieu de mar*. est dona termine*.* La 
Francia avrebbe Jinique, secondo 1 A.A-* 
ripreso una sorveglianza rigorosa ni Pi¬ 
renei prima di una decisione qualsiasi 
del comitato di non-intervento * fallo gra¬ 
vissimo non solo da un punto ili vista 
poi il irò ma anche, per dir così, da un 
punto di vista clorico i fallo elle i udirli e* 
rebbi- una specie di resa del governo 
f anresu diurni*] alla minaccili burlala, 
Leon Riunì* nel Popnlaìre del 20 giugno 
conferma In notizia, protestando. 

Dopo il fuoco di preparazione, lai* re¬ 
co* Attacco manovralo- Mussolini ha fatto 
supere che egli è disposto* pur che 1 In¬ 
ghilterra consenta, a dare attuazione ni- 
raccordo del 16 aprile, a ordinare alle 
truppe italiàfin in Impagini «li t - ili i**i r-i 
d.dl.i linea di coni bai li mento, salvo a ri¬ 
tornarvi se si verificasse, da parte avver¬ 
sar in* un impiego palese dì troppe stri* 
niere* 

Anzitutto e do osserva «-e, ] r , merito a 
questa singolare offerta* che i c volonta¬ 
ri » di Mussolini appaiono ancora min 
volta dei volontari dì un carattere del 
tutto “speciale si mostrano premii e 
disposti a obbedire a tutti gli ordini — 
e non soltanto a quello di rii ornare in 
patria -* del governo del loro parse. Tl 
fallo dedrin'ervelilo in Spagna di ele¬ 
menti ilei Peserei lo regolufr italiano riuuvu 
rosi una nuova, tiu pu^ non ne cessaci a 
conferma, 

A ni in e suo inoltre die Mussolini faccia 
questa Min proposta in buona fede fil 
che e. per tulli coloro che ronfiarono 
l'uomo e i precedenti, estro numi ente dub¬ 


biai* r in (igni ili od il l'\ ideine ehu egli 
cerea di sostituii e alla condizione ridde- 
sla dagli ingioi per l enirai ji in vigor? 
delFarrordo, cioè al rii ire hi \arto prò- 
jint / ioni de lle truppe italiane dalla >p,i- 
gnu, ima co udizioni 1 di cimili ere meno 
preciso e definitivo : Fidlóiilanantétito 
delle divisioni fasci-Ir dalla linea di fuo¬ 
co. Non è chi ilim vede la manovra, 

Le probabilità dì succedo vi bacino 
tulle, per Mussolini, sul desiderio dei 
governi di Londra e di Parigi ili libe¬ 
rarsi dal ginepraio -pa^iinlo* EAivvunlki- 
riero italiano conosce bene i suoi polli 
lei sìa penne--.a questa espressione) t* 
disponc, per certa azione poi Fica elcmen- 
l«i c. dì 
logica. 


un innegabile intuizione psìco- 


Su la via di 
Trieste 

Ma perche Mutuimi i è degnalo di 
fare impruvviraniuntu ima proposta del 
genero ? Non crediamo di peccare di ol¬ 
imi'ino su ci permei! forno di affermare 
che fra i motivi die ve l'hanno *pìm« 
ve frcuza dubbio anche le re rionale prì- 
s ita della lutazione economica ìuImu.i, 
H go-vc no fasciata hu bisogno di por line 
il piu rapidamente possibile atJ'fìccezio* 
noie stato di tensione provocato daU'av» 


ventura -pugnata, L'Italia fascista non 
può nortuìicru por mollo tempo ancora 
il peso di due guerre in .«Lo fin Etiopia 
e in Spagna) a quello, ancora più g ave, 
di unsi molli]imziiine permanente in prò* 
Q-ìoiiu di una guerra europea. In un mo¬ 
do o m un altro bisogna Imi la. fi ioti 
la guerra » coll ta pare. 

J/mconiro del conlino Ciano col capo 
del governo jugodavti li \ enezta cortiluì- 
-eu mi ulteriore pio\a di quella condi¬ 
zione di cose* \ Venezia ri citi sì q iraf- 
Lalo soltanto di problemi politici e ili 
difésa coni uno contro uuYcccsdiva capa»- 
sitine tedesca : a Venezia -d e parlato an¬ 
che. molto probabilmente* delle conse¬ 
guenze crono»] ielle prodotte dallMn- 
<r lì In ss i questo grande, visibile scacco 
della pulilicn csleru mUs?fi|juianaK della 
covili;* ria cui è minacciato il porto di 
Tri? .ite cui è - E ii i o sottratto il commercio 
austriaco, del la reazione da oppórre al* 
Fa* L i'upaTramenio tedesco dei mercati da- 
nubiani. 

Dopo |‘ in*chhts\ Mussolini promise ai 
I riusi ini, che si erano recati disperati da 
lui* di difendere la lo o citt ì t prunileo 
lóro* conte ognuno sa, anche una visita, 
che è slatti fissata per i! prossimo mese di 
luglio. K mollo i ir ubo bile che il conti uo 
sì sìa recalo a Venezia per spianar la via 
di IVicste ;il suo augusto silurerò, etm- 
Irattaudo con Stoyàdinoviicb ì compensi 
più o meno concrcii da apportare al di¬ 
sgraziato porto ad ìalico. 


Ferro, acqua e oppio 


IVitlc le energie della materia e dello 
spirito* tutte io forze della lena q del 
cielo sono poste in opera nella luiUaglLi 
disperala clic hi libertà n la tirannide si 
stanno dando, in diversi paesi <■ -otto di¬ 
verse lai budini. In quello tragico unno 
1^38, forse ultimo n prnul iiuo di infera 
de-tinula a c--er rapbbmcihte iugbjottita 
dal tempo per far posto a una lumi uè sa 
palingenesi o a un inubHsunicnto a poca- 
litica, 

In Lina, dove dapu Ili presi ili Siiceli 
da parte dei giapponesi 119 maggio) e 
la cosi!Luzbuie di un gabinetto jtisquait* 
boat iuta i\ l'okio 1.26 maggio) hi guerra 
sembrala volersi orientare verso tenta¬ 
tivi rapidi dì -ohmmie, e intervenuto 
iinp owì-amrnii- un eEemenlo cosmico, 
1 acqua» che lui riportato lo -volgimento 
del conflitto al riimo lento e paziente 
dm è caratteri alleo della vita ili quel 
mondo lontano, 13 12 giugno una parte 
dulie dighe del Fiume Criullo colpita, a 
e-! di Chengcbow, dal bum barda me uto 
aereo e terree tre dei giapponesi, c eroi lata 
fasciando lìbero corso a un "immensa ma?- 

ili acqua che al, è ro vociai li sulla ?,ona 
a *ud del fiume stesso tra-fomando le 
pianure in paludi e rendendoci ìmpow* 
bile il pa^?aggio di cannoni,, di carri, di 
traini. ¥* stata come una vendetta degli 
elementi provocata dalla furia steisa de* 
gli aggressori* f giapponesi elle già si 
apprestavano a coni in uà re la loro offen¬ 
siva verno il sud* ìu direzione dì Han- 
kni, hanno dovuto modificare t ln*o piani 
c provano ora una grande difficolta, mi* 
nnreiati come i^nno diillYcquu v lormenTiiti 
d:iinmp1;icaliib‘ guerriglia cinese, 0 ri¬ 
manere -nili- loro posizioni* 

QuèBt ideo dì aita venticelli coMu^a 
viene <\ionia ncum -ole allo sui riin fa deve 
venire olio ispirilo di niòbi rilievi, dato 
che le loro credenze religione -un» 1 ir che 
di eie ni enti morjiit) quando >3 leggano 
le recenti dcnunvie, falle a Ginevra in 


alia proiezione d?d film r tiunife-iLnuJo la 
più viva indignazióne per le insinuazioni 
rivolte contro il -ih* jmC'C, 

L. imbibilo i par i r le *.t1iUidtiii ma il 
iittcìsitto ni dimostra in circoelan/r ana¬ 
loghe sempre lr> ftc-so. Quando è collo 
con li- mani nel sacco e non può negare 
i bini lp come stare b- afferma/ioni degli 
avversari, ^Scorre, mj può, aU'intìmidazio* 
ni* i- .t la minaccia o recifa aliiirricnti hi 
commedia di-IIVnore offeso ? dcll iiidi- 
guazione invincìbile» -cuza prcoccuparai 
affisilo di dimostrar prima rinfoudatezza 
t;,*t falli. Quanti- volle abbiamo cou-l.t- 
tato qui -ro -i-tema mdlu dura folta con* 
dulia da itoi in Italia prima della pro¬ 
ni ii gazi mie delle leggi eccezionali l Quan¬ 
te volte abbiamo rifatto questa constata¬ 
tone nelle guerre d'Etiopia e dì Spagna 
quando Y è padalo di crudettà c di 
dea lià fa-ri^ln l La verità c die la de- 
niiiE-razi.t e il socialismo bàimu a clic fare 
in tutto il inondò con un avversario che 
ut Ibi siia folle pàtirii di dover esser co* 
"lretto un giorno alt» re-a ilei conti non 
cmiosre più limiti alta ‘.mi barbarie c alle 
-ne aberrazioni. 

Il Cronista. 




ros 


1 ,, * 


e agenti provocatori 


Aoi nhbuunti rspre^srj su Triti#fa 
s u.t t rot ^/. ùtlù vU Ufiì*dafa e .s ti t 
hut*dt<]h t <h t / notiti'o pt:nsn ro t s*-taprv 
Hitdhf t-Uuirumente* \é crcdÌ ùuìq che 
Puntifttari*mf t uc abbia mai soffer- 
ft*. t hi ut: soffre è Marta M*mUttjua~ 
mi. Sulla Voce ( egli Italiani, che 
dvsu t arhitranuuìent' r rtjli e Ititi ma 
t* I lit'tjtìtin il fi t f u ri rt li.> itili/* Ir fut‘ 2 * 

tiriti iterai ì* /di t fui ione se (fucsia * i 
rimi in, rssa sarebbe pini tosto utat- 
concia,}, se la f tre tuie con Tire* uà 
'In unn dà iti tmisi:isti c ai bordì- 
tjhisfi fluttuiti Ti in portanza che essi 
ih crii crebbe eo* 

0 u cs t arponi culo, s i nc < ra tu /ale, ci: 
ce nulo a noia. Ci sano dei trotskish 


Il Partiti Repubblicano e noi 


occà^iiMie della riunione dejlu Commis¬ 
tione eoiifrulrivu coni ro I 'iimj degli rtupq- 
farcnti, circa I impiego del] oppio da 
parie ilei giapponesi come mezzo infame 
di abbrutimento della popolazione cinese 
o di riduzione quindi della sua capacita 
dì rosi-Lenza materiale e murale. K' un 
altro titolo di glo ia da aggiungersi 3 
quelli di cui si vantano ì regi mi totali» 
tari, re *ia arili ori per dtTinizìoiie». della 
civilià, in seguilo ai bombard,mietiti delle 
citta aperte e al mj&acro della popola* 
zinne civile. 

ITuo-Cbi-T-ai* rappreseli:aula? «iella Li¬ 
na prihiT^o la Conjmi-.'.ituie suddetta, lui 
posto a confronto raziono delle ani orili 
cinesi legali e di quelle militari giappo¬ 
nesi io in “Cibale dai giapponesi nei ieri- 
turi di occupazione) per quel che riguar¬ 
da la lotta con Irò Fuso c il con: rubli a ndo 
rlell oppiO- liclJYroina c di altri stupefa* 
centi* Mentre nclhi Cina sottoponili al 
coni rollo dd governo nazionale vinche il 
regime degli mpefae tUi diviene sontpré 
jriù severo e si avvia sempre di più al- 
Feliminazione del foro uso pe ’ fini che 
rum siano di pratica medicinale e chirur¬ 
gica» nelle zone conquistale dai giap- 
ponei-i »i è instaurato in vec© un regimo 
di trascuratezza c di tolleranza che bu 
dlstruHo l’opera h volta n\n qui dal go- 
venio cinese o ha pevvdèi*o la rapida 
ripresa di un'anione dì avvelenamento 
in massa di va^ti ceti della popolazione 
cinese* fioo-Clti-Tsili ha corroboralo le 
me affermazioni con una serie Ìni presi io* 
nani e dì falli e dì dati e -i è dichiarato 
pronto infine a mostrare alla Cótnmiti- 
* buie un film relativo a una sorprésa 
compiuta nel luglio del 1937 dalla poli¬ 
zia locale cinese, i» tuia fabbrica ehm- 
desiina si abilita a Haukow sotto Tocnp 
[nizioite giapponese. A quelle accuse e a 
((nelle dèi rappresentante degli Stati Uni* 
ti rullcr* il signor Amati, rapp^senlanlo 
del Giappone, ha risposo», oppónendoisl 


i\elCultimo ìiurnero della ^ Gioca¬ 
ne Italia a p una naia dei nostri ami* 
ef del Partilo ile pubblicano finisce 
'un questa affermazione : 

4 In concreto, imi stimiamo che do¬ 
vrebbe cisere facile, ultra facile, unifi¬ 
care ìu quo ìehe modo il Fari do Repub¬ 
blicano e « Giustizia e Libertà ». Molli 
rantolio il disagio di qucstu divisione* 
Baie le affinità, dato il tèmpera mento de¬ 
di uomini demone che sono nei due 
movimenti, questa prima unità inaDiasi 
forum, si può' ottenere in vemiquat- 
tr oce >* 

Dire die un'operazione del genere 
possa farsi hi 2 ì ore è certamente 
un eccesso dhMhnUmo. L'ala socia* 
ti*la del Partilo Repubblicana ha 
huphtànto dieci anni di critica per 
* lucrar# L dal Partito c fondersi con 
l< (lìust ì zui e Libertà n r mori tucul o 
socialista. Sarebbe una evoluzione 
piuttosto originate, anzi addirittura 
straordinaria, quella che iti 2 -ì ore 
facesse il camini no Inverso e si dì- 
evm$$c le luppr percorse* 

che fra il Partito HepubbHcatto e 
f ( Giustizia c Libertà » esistono a/- 
finità di temperamene non v*è dub¬ 
bio : Peroica condotta dei compagni 
comuni Lo sia a dimostrare. !ai tra¬ 
dizione insurrezionale c lo spirito ri- 
i oluzionnrfy del PartUu ile pubbli^ 

'ano sono eie me idi fatti per uuirc f 
non per divide re t nella lotta contro 
«5 fascismo che non può 1 essere che 
insurrezionale e rivoluzionar io, E 
siamo lidi di constatare che, dopo 
un periodo desolamento che è stato 
certamente dannoso, il Partito ìh - 
pubblfrano senta il desiderio d'unu 
azione in comune. 

dòn ennic poter ignorare che, oltre 
le affinità dì temperamento^ esisto- 
no fra il Partito Repubblicano c noi 
divergenze prof nule ì Sono le stes¬ 
se divergenze che spinsero TÀJ 13 . 
verso di noi, Iji costituzione delia 
m dorine Italia » ha aumentato 
queste divergenze e q noi è apparsa 
che, con questo mori mento, il Par - 


t il o Ih 1 pubblica ri o co tu pi ss e u u f evo¬ 
lti zi'mr a destra e si facesse notte ni¬ 
tore di una formazione conservatrice 
neWanlifascismo. Mentre per noi lot¬ 
ta a ali fascista e lotta socialista G 
identificano. 

Il recente convegno del Partito Ile- 
pubblicano ha voluto dissipare te 
pecoreufrizioni che la sua azióne a- 
ueva fatto nascere in tutti . Ma sarà 
sufficiente confrontare te duh ut ra¬ 
zioni uscite dal convegno del Pòrtilo 
Repubblicano c da quello di ■ Gttt- 
sfizi# e Libertà » per notare quali 
siano i fondamentali contrasti che 
dì ridono le due organizzazioni. Noi, 
peraltro, non possiamo che essere 
lieti della sforzo dì revisione critica 
che il Partito Repubblicano ha volu¬ 
to coiwpierc jicr ac vicinarsi maggior¬ 
mente a quella che è ia situazione 
itali mia ed europea* Se continuata, 
essa non potrà essere che d'utilità 
a I ! tizio ne un ita ria della u t ifa $t i,sm o 
ricvluzioiHirio * 17 ciò* che noi atten¬ 
di amo con molto ìalcresse. 

XclVatlcsa, è 'necessario che dtt 
una fnirte e dalVidtra f sì faccia il 
possìbile per arrivare ad un accordo 
comune in seno a tutto Vanti fascismo. 
Xoi abbiamo sempre sostenuto che 
un'unità antifascista senza ì npuh- 
bUmni non è unità. 

H Partito Repubblicano ha anche 
inviato una nota con proposte pre¬ 
cìse a a fi insti zi a e Libertà » l diri¬ 
genti dei nostro movimento non muti - 
rhemnno di esami mirto con Vattcn - 
zinne che essa merita c ceni quel 
senso di reSfWusabilità che Ih deci¬ 
sione richieda. Ma fin d'ora vi pare 
di poter affermare che ogni nrrordo 
deve tendere Ogni accordo 

che tenda tei isolare nitri organismi 
politici è da noi considerato delete¬ 
rio atràntifascismo. Xoi abbiamo 
sempre lavorata per TunitJi, iìoì va- 
filiamo fu ni là, noi non varremo che 
Funi l;i» 


(ujruh provocatori ? IA si denunci- 
no, r ou nome e cognoìfìe. E saremo 
tulli duevordo n t considerarli per 
tuli .i-‘ sarà (limo frato che tali essi 
sono. 

f *er ì bori ìjh uh c u n altra q tt e s t io* 
n*\ Xoi starno con vinti che Po ed igei 
e i bordiff Itisi i sono fi ni ti in I fot io, 
fiorditpi, oggi, mot conta più dì Pont 
ba ci. Ma se il partilo ernnunisifi t tin¬ 
tinna n scrivere su di luì articoli a 
pttìttate e a trasmettere diseoc*i alla 
radio, è posilirumente certo che si 
arriverà presi# a ridar*' prestigio it 
Roi'diga e min ai horvìtfInsti. Ce 
da dite tersi se questo non ahi, per 
cnnr j, un obbiettivo espressamente 
rotalo jter trovare una frazione che 
corrisponda *il ìrolskcuno russo che , 
per (e xue posizioni disfntiù\tf\ offro 

occasione dà*ita p*Ai tnira non inu¬ 
tile ai fini in// rnì. 

Montugnuna, o/i Tua tonfò che gli 
d vieti dall a enfi dea. snlttAinea il ri 

tarilo con citi Tirreno si sarebbe at¬ 
torto dei pericolo costruito da uo¬ 
mini * nn tempo tanto a uto ve rat r nel 

fmrtito comunista. Sembro quasi che 
sia stato Tirreno a nonnina re Trai 
shi commissario del popolo o Ror fi¬ 
ga segretario del partito **n munì sta 
imitano. Sicché oppure evidente che 
Monta*/nana ha perduto una buona 
occasione per tacere. 

Ci .nono gh agenti provocatori che 
7infiltrano nelle organiszazioni (m- 
ti fauste clandestine. Il consenso, <u 
questo, argomento serto, v unanime, 
tì(sogna difendersi. Xoi riconosciamo 
fuciline Me che ì comunisti, dalie cui 
file parecchi dì questi agenti tradì 
tori deriverebbero, sono i più minac¬ 
ciati, Derciu\ siamo indulgenti ver¬ 
so qualcuna delle loro esagerazioni 
pròjxigandÌsiichc. Ma se si esulterà 
troppo con fp spauracchio 
tv dì (inasti agenti provocatori, ca¬ 
muffati da trol&fiisti, camuffali da 
bùrd ajhì s{ i , ai m uff a t * da mas s i tn ah- 
sii, ranni [fati da oiUU'chicì, ut ter tilt- 
ti gii altri, si l inirà con Volt citare 
che, special ni eid a in Italia, nessun» 
farà più un passo per i*mvn di ca¬ 
dere in trappola* fot che si raggiun¬ 
gerebbe l'effetto opposto a quel io ro¬ 
tato, certamente in buona f/d , dtt 
Montngmm. 

É _ l«. i t | . n # 

Dvr in comune d*j da .di ti¬ 
nti provocatori servirebbero, me¬ 
glio de/jU articoli del genere di quel¬ 
la di Mùntàgnann, conferenze perio¬ 
diche fra gli Organismi delVantifa- 
scismo. Sarebbero cosi ' abolite le en¬ 
fasi e le iparimii, nonché la j>rcctpi- 
tazionc, comuni sempre olla lettera¬ 
tura jx)l amica. 

Xoi vogliamo Toreasivnc per fame 
proposta formale. 

In queste conferenze riservate, si 
discuterebbe sul concreto e non su 
Vasi ratto ; sull'ùtile e non sui Vacca- 
demìvo. E non si pallierebbe mai 
ina t Unteti te il tcmjio. 


Cos’è la reazione «franchista» 


Ua giorimitala francese, nei primi gì««r- 
)ii dopo l'offensiva LihcìsIu in Aragona e 
Catulogna, faceva osservare che ogni vit¬ 
toria làJcUtu, modilieurtdo la tiLuazionc 
milita re* lascia intatta hi situazione poli- 
lira. Nessuna modi fica rione di atteggia* 
niellii nei due campi ; nessuna crepa nel¬ 
la compagine repubblicana* nessun tenta¬ 
ti vci dei militari di andare incontro ni 
semi melili della popolazione delti: con¬ 
trade conquistali', E’ un esercito* contro 
un popolo. Se, sul terreno militare, ap¬ 
pare qualche volta inesplicabile che la 
difensiva manovrala, con contrattacchi 
vietami v in g<aiuta -tilo, non si associ 
alla difesa ostinata, palmo a palmo* del 
terreno* che compiono le eroiche truppe 
ru pubbli cune* anche più misterioso appa¬ 
re il roiilcgno di questo esercito «l inva¬ 
sione* sorto sul suolo spagnolo, comporto 
pure in parte di spagnoli* anelli' se nulla 
sua maggioranza integralo da mercenari 
titaniferi* 

Alcuni libri* lisciti recali lem ente in 
Franchi* ri aiuteranno a trovare la chiave 
di questo misturo ; e, con alcuni docu¬ 
menti che estrarremo dalla rivista dei 
gesuiti italiani* lo Civiltà Cattolica, ci 
porteranno nd cuore di questa reazione 
int e^nnzi urta fu che trova in Impaglia* con¬ 
tro I! inauri vG'iiir ilei popoli liberi* il 
duo punto di convergenza piu tipico. So 
o ver® che il {obcìsiiio, ueJ mamonto del- 
l’azicmc < non A discutt^* Vi .-chiaeda -■> 
necondo la parola dì Durruti, è utile pe¬ 
rò fissare, di tomo in tanto, uno «guardo 
più penetrante sul nemico che dobbiamo 
coiub attere. 

pF@v 5 ini<eSsD 

a Oyi?9©s 

li primo libro dd quale vogliuun» P : * r - 
lare è uno scritto di Antonio Iìuiz \ il i- 
pluna, che fu cancelliere ita! giudice di 
istruzione di Purgo*, durante la mm«>- 
uu fascista, è clic* dal ^UO posto* poli* 
oiuérvare da vicino Ju politica ih*i ribolli 
Fna tale origine* con il cospetto die si 
attacca normalmente a ubi cambia dì 
campo, potrebbe rendere il libro meno 
convincente ; e io 3 bo aperto con la con* 
cinz ione di trovarmi di fronte a qiTopora 
di propaganda viotama ooniro il governi» 
Itgalonaljilg, MI ipno trovato Inveco di 
fronte a un libro doinro» Sereno m-ll'or- 
i ore delle cOi>e dio narra. «'al>ìo di indi- 
I* nazione, ma di una indignazione ntm 
de da mal ori a, troppo contenuta, troppe 
naturata* troppo umana per Ij dar mi¬ 
che tjn istflfflic di iotVrciz^J momenti 


die la determina no* Ojtiiì appetto del¬ 
la MH’iotà spuguola. anzi, «Ièlla .surict» 
castiglisiua tra la quale Fauturé ha vi^* 
sili o. 

I] libro d iijirc con Turrivo dell ìiu» 
toro a Ru'gos. Cittadina di provincia, 
abitala da una iHirphe+hi devota u chiusa 
.1 ogni Hpirìlo dì novità* in tran sii genie* 
munte bigotta* li funzionario, a Madrid 
lettore di libri e giornali moderni, u 
Btirgu- Horvégtiu il suo couteguo. -ì fu 
notare per lu sua puntualità ni la santa 
messa u per Sa MiUeeit Udine della Mia 
vìsita a Monsignor Vescovo ; il conta¬ 
dino fittavolo ù alla luc cé del grande 
-indacaL» cattolico dui «'» in merchi rii gra* 
no, clfe u sua volta -i trova nulle inaiti 
dui grande proprietario. Soli» segni* di 
vilii nuova, qualche centro operaio* ijual- 
i'bc istituziorc ponolaru di tratteniuiunlOi 
di musica. 

Nulle elezioni dui 'M. Rurgo- manda 
per la prima volta al Ihirhiim-nlo un raju 
presentante epernio. 

Nel luglio " 37 , dopo l'ìicei-iem- «lì Cal¬ 
vo Siitelo, tutta la cirà ai tendo che ac¬ 
cada « qualche uosa » : la notizia della 
tóitavazióue dì Yiiguu -ì diffnndr ; Tau* 
(ore si recit dal governatori ci vita, che 
Io rassicura* Nulla itolic, il runccUicTC 
dì pretura e chiamalo alla prefettura, do- 1 
ve il lenente colonnello Gjvilnn doman¬ 
da Tappoggio di tutte le autorità per il 
rami lato militare che Ti è formato, sono 
hi dilezione da .Mola, I! sindaco, “©puh* 
bJu.iijrp conservatore, consento, ma vuol 
cnrttinuaru a cs*ore repubblicano. « Re* 
pubblica n monarchia non .sono in cau* 
s<t », - riiponcta il tnilimru. — Xoi ci 

y ionio Sollevati contro il governo di Fron- ! 
te Popolare che hn trionfato nelle etczìo* 
iiL» Il geotrrata Baici, il folonndlo M*:- 
i ua* il governili ore civile, die liuti rifiu¬ 
tato «li unirsi al movimento, >ono impri¬ 
gionati. Miifs.i «plorine e eafilaia in duo¬ 
mo. 

San v *\ in città movifiimito propria* 
nienti- fa-ri-fa. lu )',i|imzu ; m.i vi arri¬ 
vano ben presto i pistoleri i <H Mbb 
■laiij. biili sanguinari al servizio delta 
nrgaiùzz azioni agrarie. L un operaio* 
che, ainu^iun/ione dì arida u < Viva 
Vc+gxìto* vìva lo Spagna *, risponde i 
< 1 itti la Repubblica . è j- lumaio nel 
iviiim d«'Ila utJtà» 

Loininrìa il terrore. O^ni giurrto* il 
giudi, u ì cbiaiiiuto }\ illuniitìv.irr cadaveri 
di ei«m« -ciuri -. Ihneri Ofturaj. il sin- 
<L»o di un villaggio delle vicinanze di 
Hwrfio*. con i due *-uoi figli, dì 15 e 12 I 
jm;i, ucrìbiJumiK tonti*utij ìulìpqi altri.*. 


4 L orribile, ditili,ira il giudico \\\ \U\ 
L'anlrme vicino, fu uq wuu if 

mio, dota non ù >uf'Cfis^ii miti tudlu t ve 
iTh già più di sefuuufy, Mola, Giudmen- 
lc, fa il elio ingresso n Rurgo? per co¬ 
stituirò Ui Giunta* Del eomptnuo. mo- 
narebico, ur gaui zzato da Sanìnrin, non 
resta più in piedi gran rn-a, data lu resi* 

-leuza di BuiCcRoiin u ili Madrid, u 
ninrlc ebd -no uapn* liwigna in|prtivv[snrc 
e govornape con mezzi t|ì fu vi lina. Ma 
non sì Irò vano 4 «ivi lì > .iblni-Uu/^ sb 
«uri prc potérli ammcU«-ru al Ruverno ; 

' t mi]ilari fi rus-éghauo a ^(istituire il 
]rtrm tim qmitt ti ^unrrafi r duo colini* 
nelji. Al tavolino d'uq uafiTè del Pasco 
dvl Vspoloti, il rota lineilo Montuiicr au- 
uunuiu clic i si sono riuniti fra amici t 
fumati costituito un governai, Si traila 
di quel Governo di Ibtrgn* che Gérniii- 
nia i i Italia dove-vano poi riconóscere 
ionie governa dd jiopulo -pagitota* 

Aurora un uptaodio» prima di venire 
u 1 Li parte nella quale il Ruta \ ìlaphmu 
analizza la situazione : l'in eLiom- di 
Anioni» José, mtisiui-la popola e «: poc-hi, 
pélb-grinaoitu ili villaggio in vi [laggiù roti 
le aue canzoni, amico tiri ronladiui r 
dn p.i-lort della -aia La-hglia* oslraneo 
a qualnuqm; polilica ma odióso alla buo¬ 
na società proprio pur questa «ua noimi- 
rariza dd giudizio ftal la l>nrgln>ì:i + e 
per csiéru stimato negli ambienti intui¬ 
tati lidi di Bjtrcelìfetià, E poi, Antonio 
Joac lu dritto uno volta in una rivista 
il tìnrgos gràfico , dovi- ir *t,itu j 1 taciuto 
un membro dd uta o che ha abusato 
delta bambine dei >uoj parrocchiani... 
Quando ù arrotato Jos«\ fitiiz A ilaplatia 
J i reca d.t mi alto dignitario della Fa¬ 
lange, u que-Ti In .Ksjrura ubu non* per 
Ordine de Ila Falange fi pucta è 'UE«« ir* 
ri'-liitu. Lomprund«’ allora dtt chi viene I 
il colpo. Quii lidie gìórim dopo» il poeta 
ò fucila' o, l u generata gli dà ionie p e- 

iU’to.,, la spionaggio. Lonir prova un 

.«rtiuido ,. -ni T.qqMiiii ira la tu ih ira ~e* 
fardila r la mU'ir;i popnlare ua-.tifi ìma, 
oinpur^o nd Rurxos Crafico ... ud mar* 
r.o I <J *f». quattro tiic* 5 prima Odia ribel¬ 
lione* L itilo di Antonio Jopc è fra 
i molivi «he hanno dolermi palo latito: c 
dol libro a àbluadunarc il campo fasci- 
,^’c»* 

hi un rapida quadro, Ittiiz \ ilnpLina 
fiasca piti i j i rivista i capi e lu tmzu d«T- 
la la^-iitan.i Spagna ua/loii.tlKi.t, l'r ima 
«li Lutti* Ita» o, uompb-l.inu »!e privo di 
pi- Mglo « - dj 1 j - : i-i . ditl.llelilb', volta e 
voi 1 . 1 . ^rv itcr ,r e triditirn della Bcpuh* i 
Ldk'j, della Mumt-clita della 1 ataVfgt!, 


eoe*, Franco, del quale la posizione sg- 
rubile iucomprertsibilé* tc non fo^e rttito 
importo e creato dalle pcilunzu fasciste, 
die, coiio*eon<ta [a >nn ìnilucn/a al Ma* 
roruu. i\yi dudu^uro Una analoga in tutti 

hi Npagnà, Franco, ('a]io dtam governo 
iiiMitHHita per... un urrorc di calcolo de¬ 
gli stranieri : Qttctpo d» IJuno» pittore- 
suo tipo di utiltturfi da v«ntu>T), di tratto 
lazzarone?.vo l Qlicìpo, clic accorda H 
muqujiolio del rtao, ceduta stallie, a uh 
avventuriero qiuilunqur, die glielo do- 
uiunda, purché» nniurulmunte versi metà 
del sua «lagno aliti &OUo#crit$oné per Fu- 
Acrciln « e non n quella di Salamti «cu, 
intPitdùùmociy u quella di Siviglia & ; 
Qudpo, amatore della bulla vita u osso- 
lultunenté incapace dì qualunque serietà 
poi Etica, ma i demento indigeno >, più 
popoli» c «li Franeo trn i nuzionaUrti : 
Molli e il governo di Burgon, con ta mt 
téuilt^ize monarcliidie puramente in disc¬ 
inta n lungo c tcnu rem onte in rontra^to 
ro» Franco, che rupproBénla più diretta¬ 
mente l'Ingerenza rtraitieru. 

La rt«-s?;i povertà degli utameoiti dircl- 
I ivi t r?» vii il siili ri-troni-o negli eleni enti 
-uria li della indurr uzioitu n aziona Usta : 
alla lusta di UH li, il riero spagnolo- 

00 e [itero 

IJ duro spugnolo è ìnfaLLì, secondò ;! 
Fui/ Vilaplaua, alia tosta deiFavventura 
fiiMiita, e più ^peria finente dèlta perse- 
iuzioité dei suu» nemici. La repubblica 
nmi aveva ih militi turbato il cullo reli- 
ginMj, clic » per * «empio n Burgo*s, b'era 
'Volto sempre «unzfe inciampo di ncstuna 
specie ; tuttavia il duro non sapeva per- 
donare alla repubhlii'O i contfrttij prò* 
aicsT-i fjui dall^rtruzione laica, in Séguito 
poi alta rivolta militare, nulle zone delta 
Spugna rimaste qm bòli cane, il impelo, 
uso operàio dalia mjIìtLi rietà tra il clero 
u il moviménto militare, ha reagito con¬ 
fiti «li cs»o «luruiiieulc ; reazione npon- 
lauéii, non organizzati! o neppure repre^a 
dal governo» cui la rivolta aveva tolto Jo 
fo ac dì poUzin* Il clero della Spagna 
mz fonali-la. orgùgliuso i? dispotico, lori 
«Mgilo. pur curilo silo viob'n! «■no'lite* e b.i 

ir>mme--o il debito imperdonabile di ele¬ 
vati' aU'allezz> d‘unu guerra santa unii 
(iuurra fratrieida, divcuiatj. dopo ta sua 
iniziali- sconfìtta* guerra di invasione. Il 
Ruta um il ras-o di tiri gesuita di liurgop, 
i! pa.lru Lctiirio. omiipòtente presso il go* 
vurna:or« militare, che ottiene in confessio¬ 
ne e di Ciro pronti'-a di grazia, da un ina = ^ 
*oiie riiinfaniialci a morte, la li».ra dui mas- 
- ini delta uist.i: u che poi. cimi grandu he* 
nigihlà. oJ tirile ij.i I Fa ni i«r ila r bi Ì ha mn-e* 
guato tYtartro « Jiu questo non sìa trisfor- 
iti.-Èo -enz’abro in [irt4 d esecuzioni capi* 
t^H; tu a di ! Ì 50 in due parti; quella dei 
p rtapj da l'uìiflamAirrt j tijfttTe, 

1 -m 


di gli alici, dii »o*poiidcrrt dalli' In o fiin- 
z.ìun;, pur dar campo ai gcMiili di ortun* 
dere la toro influenza con le corner*]uni 
c le grazio, c Ln tribunale di polizia — 
dice il Hata — Tè organizzato in Spagna, 
e non In Chiesa di Cristo. E* quella db 
mila dal Cardinal Segarti, il suo l f ajm 
.Vero, che assiste n conforma i condannati t 
le vittime della repressione. Imboscata 
dietro i comandi militari, questa organi?* 
saziane, che domina d'altro canto con H 
^jOjfo che esercita sulla donna, porta fù 
responsabilità di quelle tragiche liste di 
< atei, libargli *• immuni che tono 
morti martiri delle lóro idee. > 

Vcraniu al clero ì mtEìiari, padroni a>* 
còluti del tufrilorio c occupato >. Militari 
felici di l'onuiiiditru ai € borglieG », felici 
dui singolari avanziinn'nli É dèlie croci e 
dì-'dizioni prodigate. P ivi di M-ulimcuto 
im^ìimaiista* geiicrìlmentu t ir ivì anche di 
rottura lucnic», i militari spagnoli sono 
dal E» società spinti uU^LUiiMonc d una 
rapida u brìi ! a nte cari iera. clic poi hi 
ri-cdve nella ìu inerii vita dell impiegai uc¬ 
cio. Pur questo puntino lu loro vita u 
sognare d un colpo di forza «die li im¬ 
itarmi nei padroni ilei paese die bau 
sufiipre sognato di ua-crc. 

Ih eunlroiUo con questi élémetili, le 
ft‘r/r propriantunlc <* fa-ci-le ^ ù'-ia La 
* Emlangu (bi prima Falange, formata 
dal figlio dì Primo de Riversi, da non 
rontanderrt con Fattuali- Fatando, otte¬ 
nuta da Franco con Li fusione e in pa le 
Li vopprussiotoc delta prima), queste forze 
appai*iti«I al Ruiz rubi- i vjtnenle più prò* 
greditc* Sono ébic ubo Itamio portato quel 
tonto di idee politiche che esìsteva nei 
primi morti oidi nel campo nazionalista ; 
és-c thè hanno avuto qualche idea detta 
necessità di sottraici .al brillata imperio 
dui preti e dei cuciVc/ti. Nei primi tempi 
dulia ribellione, molti uomini di si rata! r a. 
operai c contadini, corsero per salvarsi 
dulia morte che li attendeva certa, per 
vendetta dui loro padroni, a arruolarsi 
netta < Falange . E que-tu avrebbe po¬ 
llilo avere qual die sviluppo, o rinier- 
vento ^trainerò, dando forza a Frinirò, 
non FiivC'^e di sciolta nuli l’or gaiiizz azione 
atlnalu, i!«ìvc pruvalgono i requetes mo* 
un rullici e tradizionalisti, ma elio è ette 
pure priva di aiHoiiOillia polilica e sótto* 
messa itilo straniero. Lhe. ]>hs>ìvo e as* 
^t-nic il popolo, battute efFuUivauienlu 
dalla rcpubblira le forze ini»'-ne delta 
reazione*' lVjfrcito eome i trndìztonalì-lì 
o i na/ioirnlìrti della FalangeL chi -o* 
tfienn Finterò regime pono le armi rtrii- 
rtièrc. 

Di rpie-le. 1 3 1■ ! toro indolente «ipndronug- 
giaru. Il ILtiìz narra narerclti episodi: 
ina tiìm c tipica munte ili n - C atavo del biro 
carattere di aperti e brutali invasori. Al 
Lii'Au'o di Ifurtf^. ij.ta nifi'-i ili ftniui‘;cì 


celebrano lu presa di Rllbau, e obbligano 
il pid/bliéo, signore e -ignorine della 
buon» hocietà, u iiséoitftru gli ititiì nazio¬ 
nali del loro pause. A 111? grida obbligale 
dì viva all Italia e alla Cer mania, r» 
riponilo un liifcolfHile : Viva lu bulle 

spagnole »... 

Questo spiega perchè Future ilo repub¬ 
blicano contìnua c continuerà a combat- 
iure, perchè non vi può essere compro- 
niusuo, nuppur ]iro^ i i'orì(» t in Spagna» 

Uim ir@(3i^o<OMfì3©iF3© 

Lo test im oiiìu nza del i.i ucci li eie sj>.i* 
gnolo è confermata da uno .-muore f.an- 
cesu. it Berna nodie viveva n Palma di 
.VI aJorcii qu.mda -opraVi enne la rii. uba 
militare. 

Dubbiamo speri libare che Georges Ber- 
umios ù mi francese cattolico, inoliarci]ico* 
drit iscmiia, razzista culti co, di-cupo lo di 
DrumoiiL, Che, iscritto lui 'tesaci alla Fa* 
tango» ha avuto mi tigJin nelle squadfé 
di questa Organizsa/ióiu i fa ci-la* La tu-tì- 
utuni:in/a die egli porta contro il clero 
ealtol tuo dui l'isola medi! erra ueu, contro 
la crudeltà e la bassezza de*;li Invasori 
assume un più grande valore, anche fu 
bisogna estrarla da un libra di 350 pa* 
dì prosa romutaa, a grande nuda- 
lu ii iipoéulittirrHromarHiea» ove si sente 
la tradizione di tutti gli rtdirti della rea¬ 
zione rutto)Ica fraiiLt -e, da \ ruillot a 
Barbuy d’Xuru^illy *■ a Luoii Rloy, lì 
T.i l»i‘o cerio varrebbe là pena di cs^re 
esaminato pur &è, per le idee che espri¬ 
mo sullo riarsi medie e sul popola, tufi 
rOrdiiie. lo Slato, la Povertà» sulFonuru 
o Astiano e ?ul neo-pagano^ìmo nazista. Li 
‘'ono molte cose profonde nri?cortu ^otto 
Quorti miti soutintenta 11, delle cosa che 
tu crìi crebbero di essere discusse più a 
biiiEO^ jier vedere se il mi io romantico 
«Firn tTirt ianetamo eavnlìereico rusirté- 
cclibe al saggio «lì una pii? coerente ricer¬ 
ca, e se ciò rbè vi è di prezioso, di 
umano in questo mito non pi ridami p e* 
d sa mente.., liberta* C è anche no giudi¬ 
zio sii Ita nazione italiana che, sebbene 
ispirato a, Buriioiio* da ciò ch'egli Ini \i~ 
-Ui ilflìTliilia a Maiors\t. itoti è e»aitn ; 
h\ «nazione Italiana >, « crea % ione delle 
borghesie massoniche u nemica detta le- 
it ÌLI imitò » è proprio ] npppao di quel- 
Firn pero «li cu s Re-muri^ ha ceduto al- 
Fopern i rappru< un tanti. In qtiusin 
ta nazione italiana era altrettanto e più 
«'■Ita, amiromana elle In Francia legini* 
trtirta, e Re roano s, catto! im, non dovrcìv* 
he ignorare quanta urediià cristiano vi 
ita -tata tifi moti «leìFUnità, nel mazzi- 
nianudmo come nel neogiielfismo. Ma 
auesta è un altra rtoria. 

(Continua) 
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Carlo ROSSELLI et la premiere 
lutte clandestine en Italie 

Ses initiatives, ses journaux, ses camarades 

par Gaetano SALVEMINI 


En 1922 Carlo et Nello se lièrcnt 
uvee 111 l aulir jeune hommc, Er¬ 
nesto Rossi T de qut.dques annces 
[iliia a gè qu eiLv. Rossi citail parti 
comme voiontaire polir La guerre, 
avai- élé gri evenir ni biessé d avait 
été de cor é. Ses lemlanees politlques 
étaient conservatrice^. En 1919 et 
1920 it avait été mi de ces jenries 
liommes CGiirageux qui ^'étaient 
oppose* h la vaguo rovo lu tienila ire. 
Il avait été méme culiahurateur du 
jounial ile Mussolini. Mais a pei ne 
le motiveroent fasciste iéétuìt-iJ ré- 
Velé line réaetion voidue par Ics 
^ros industri e Is et Ics génératix, 
lavorisée par la pulì co o‘ la magis- 
t rat u re* Rossi deviai antifasciste 
dèci de. 

Les ir oh ami* prirent l'ini liuti ve 
de fonder un pelli « Corde de. cul¬ 
ture i> compose d'uno douzaipe de 
personnes qui se réunhsaient ivi et 
là danti le a maison* dea asso ci éa. 
L'un d'uux parlaiL d un argument 
écononnque, poliiiquo ou philoso- 
phique et apijès l oti discutali. Cha- 
cuti quel quii flit, pouvaÌL ette da 
cotte àoeiété, potimi qu il acceptàt 
li 1 principe de la libro discu&sioii. 
Les fasciste^ dono, età ioni exclus. 

A la fin de 1922 Ics memhres s ? c- 
laleni multi])] ics et il deviai iiéccs- 
taire d* avoir un siège réguller. En- 
ire memhres et invités, il y cut des 
t enni olii anxquelles partici pèrenl 
ime contarne de personnes, 11 vena il 
so uve ni uno jeune lille angìaise, 
vive et belle^ Miss Marion Cave, 
ime dip Iònico de 1 Universi Le de 
Londre* qui crise ignavi Uanglaig a 
1"institut britanmqn© de Florence 
et ijui éiait destinéc ìi devenir la 
femme de Carlo en 1926. 

Pcrsonnc dans celLe jeuiiesse nc 
dc proposaiL uno action politique 
mi mediale, Danti un regime libro 
ils anraleut cLé Lo liti des iideies scr- 
viteurs de la coininmtauté. hou* le 
regimo fasciste, ieur intelligence, 
leur culture, ieur bornie voioiUé 
étaient condanmés à rester inaeli- 
u.‘S, Mais le regime fasciste n otait 
pas éìerncL Tòt ou fard, 1 Italie se¬ 
ra it rcvdiuc aux mceurs des paya- 
eivilisés. Danti relude, la discussione 
dam la prati quo du la tolérauce 
reeipreque, ces jeunes gens se prò¬ 
li arnioni à rem pi ir Jeurs devoirs de 
cito yen*, à peine la situatimi du 
paya Paura il-il perniiti. 

Ku juiri 1921, ]'assassinaL de AlaL- 
IcotLi Ics lorica ù penser à la vie ar¬ 
ti ve. ils so scntaìcui déshoimrés par 
co dèi il sauvàge. Eu un certa in 
semi ila en étaieut re sponda bies eux- 
mèmes* Au lieu ile discuter d mie 
fa^on aca dèmi que d economie, de 
tioicnccó politiqucti et de philoso- 
pine ; ils aur aiuti L dù In iter con tre 
le fascismo avant méme que cclui* 
ci ciit pii arrivar au dclit AlaUeolti. 
Il fallali reuonccr à 1 in teli oc tua- 
litiiiic inerte, il ialiali desecndrc 
dam Lardile poliliquc, eu salliant 
uvee tom eeux qui combaLtaient Je 
fasciame, méme s’ìl u^était pus pos¬ 
sili le despérer de ieur uuion 1 a vé¬ 
ne moni 1 1 il paradis sur terre* Patini 
lant de maux dotit tioufiraii Hta- 
lìc il fallai! coni ball re lir mal le 
plus grand- Le fatichine était ce mal 
elitre lous, parco quii [>ervcrùssai't 
dalia le pay^ lori tiourccs de la \ ic 
morale. Carlo donna soli adhésion 
a ii Parli soci alitilo ré forni itile* Nello 
cl Rossi au grmipe dea démocratea 
doni Amendeda etail le chef, Les 
autreé assoeiès suivìreoi leui> ten- 
ihmccti na. urei Ics* 

Carlo en 1937 ré-urna danti ees 
motti seti cNpérÌT-nrf^ el vellcti de 

r i‘ti amiti d< ceti aiméeti : 

c Quanti Ir fasci sui*' f t( mar- 
eh e sur Hotm\ favai* mnp-deux 
fttis. La buttulle fluii flrjà prrflue, 
rt mal prrdur. La ri'.'iisUmvr avait 
é/é fra finirai at r<\ l.vs clt* l f* uvuifmt 
rtf passif& ou ìnvapuhias. I,a massa 
avait éfé ubaiwionnèr a < t llc~rnvtnc* 
Pire ont'<>t m r fu* natta vxprrirncc 
dans l'affai re tifiti volti. Ue< tùvux 
partisi Ics vi aux dans, nous vm- 
pfichfrrnt Uttfrafamml do non* 
baftro. Après rimpianto ans do poli¬ 
ti qtu* mosqt/ino, ils rofiijfiorojtt 
dans un moralismo impuissatu. Ils 

rottasirrnt a ha yetìi tor 1 01ii " artion 

hurdie et its furétti balayés Et nt>u$ 
avons éfé Ufilcrfés avec ctixt* 


Le « Curde de culture » fui la 
première viciime des liouycllefl acii- 
vilés aux (pi elicti is'étajcul dérlié» li l ti 
membres* A pei ne Mutuimi cut-il 
leniic la crise ouverjc par I 
nat de MalleoLti, et fòt-il passò àia 
con tre-ol Vcusi ve, le 31 dicembre 
1924, les fasciti les sacragòrrnl le tib L - 
ge du ertele i mcubles, 1 irretì, re- 
vucti, tout fut jote dans la nit' et 
brulé. Le 3 jauvicr 19^5, le préfet 
de la province or donna la feruie- 
turc du ccrcle è eausc de >i i ti adivi- 
Ics antinationaltìe- 

Uh in oiti a prèti il para issai à Flo¬ 
rence le premier numero (Fune 
feuiUc clandestine Non mattare 
I Nè Jàeliez pasL Garbi, Nello el Er¬ 
nesto Rossi en eliderli les ai ile urti, 
La suppresaion de la liborlé de la 
presse produit toiijmirs la mi issa lice 
de la presfle clundesline. Le Non 
Mollare rhangcaìt dAmju-ìmcrie ù 
ehaquc numero. Fu de ses numé- 
ros i ii L imprimé danti J'inip ri me¬ 
rle (Fini jourual fasciti !c dc Flo¬ 


rence. Dan a soli imiti iòni e minierò il 
donna le texte d‘un des tloetmu nls 
sec re l> capii aux du proeès Mal¬ 
ieoi li : le mémoire uù Filippo 
Filippeili un des aceusés de coni pi i- 
cité dalie le meurtre, affinuui: quO 
Ini et se- amiti avaient exécuté des 
o ni les de Mussolini. En avril, le roi 
vini à Florence pour inaugurcr ime 
imposi li ou. Le Aon Moli art 1 congeli¬ 
la aux cin>yens de tester à La litui» 
soli oli de s eri allcr liors di^ la ville 
le jour de la cére manie. Le roi ti > 
lai! p i ils roi de tous les Itaììens, d 
éta il de verni le roi des fascisi cs. 
Que le ti l'alienti Jc la issimi scoi dans 
les rues de Florence uvee ses fas¬ 
citi Ics. Dura ni la jouméi* ile la cé ré¬ 
ni un io, le ti rties fu reni dé-erles, Les 
qnclques ccntaincs d'cxeinplaircs 
de Aon Mollare passnenl (Fune 
mairi ù Fani re à Ir aver s tonte 1 Ita¬ 
lie. fìcea tòt iFuutreti feuilles clan- 
destines parairisaieiit dans d uulreti 
vii Ics <FItalic* 

Les chela fascisteti dc Flórcnce ne 


romvaìcnt croi re que de ni è re rette 
pelile feuillc dc papier il n > avait 
ipie le co u rag e de quelques jciincs 
hmmuis. Ils >e mimi! dam la lòie 
que celti' feuillc e!ail soutenue par 
ime orgaiiisation pnistian'e. Leurs 
suupronti lonilièrent sur Fi Frane» 
Macolinerie. Ni Carlo, ni Nello, ni 
Rotisi n'ét a leni frane-ma^ons. Pen¬ 
dant que les fasciateti allaìeiil à la 
eli arse aux frane-maeons, les trois 
amis runl imi ateo i Ieur Iravail. 

Fin juiu. Erues o Rossi, dénontv 
f>ar un cspion, dui se rèfugier rn 
Franco. La unii du l f juiìle’ 1925. 
Fati Leur de ceg pages, après avo ir 
été en prisoli penti mi (juclques se¬ 
ni ai nes è cause du Aon Mollare, fui 
libéré.Au moment de rpiilter la jirì- 
soii qtielqu'nn fui ni unii tir a de ne 
[Ulti allcr dormir che/ lui. parve que 
Ics aleniours étaieut surveillés par 
Ics fasciateti. 11 alla clic roller hospi¬ 
tal ite pour la miit eliez les Ro&sidii, 

S I lèv avait h la maison qu’iiue lem¬ 
me de ménage qui lui donna Thos¬ 


pitili té. A Faulic, il alla chercher 
refuge ai!leurg. Un donicsdque c[ui 
ne d ormai t pas dans la ma isoli Rus¬ 
tie Hi, informe dc Ju visite alta taire 
I espimi. La miil suivanle les fas- 
c is I es etivahircnl la maison. Eu 
voyaiit quelquos i bapeaux (Fhom- 
me à Fentrcc de la maison* ils pen¬ 
dere ni que Curio et Niello étaient 
ehi z eu\. ils lee elierchèrcnt par- 
tout, revolver à Ja inaili* Ne troti- 
van percoline ils détruhirent les 
mi:ufdes dans toules le* chamhres. 
t.Cti \uiriehiens, quand en 1849 
Lia occupòrcnt Venise après une ré- 
voliirion et un siège. li ren i ime per* 
quisitiou ebez le graml-pcre mater- 
nel di'ti Rosselli, mais ila ne devati- 
lèrent poiut la maison. Lliabiludc 
de saecager et de me il re le feu aux 
ma isoliti p ri vénti-, aux imprimnrii^, 
aux sieVges des organi sa ions om riè- 
res, aux bibliolhèques populaires. a 
eie intrudo it pour la première fois 
par les fasciti Ics dans les luttes po¬ 
lii ìqucti ila liminoti. 

En sepleinbré 1925. h i Non Mol¬ 
lare pulii i a des ex Irai Is des actCB 
do Fcnq liete du Séual sur Fa f fa ire 
Mut'eutti, dans Icsquels il résultait 
que Fini des accuse^ Cesare Rossi, 
chef du bureau de presse de Mus¬ 
solini. a reusa it Mussolini d’u\oir 
ordonné l< i nieurtrr. Les ruscisfes de 
E loro noe reagì reni en inni ti] diali t 
systémahcpienienl les agresti ions 
rontre les fralic-ma^ons ('l rontre 
eeux qui étaient 8Hsprt*lé> do l o - re. 
Pendant une sema ine la ville fu* le 


LA 




VOLUTIOONI 


Un dnédit de Carlo R OSSELLI 


Le luM« ile Lnilu Ro^elU Utiul uuiià 
enbbuila i' i la tr.iéiii liuii, a étc felrouvtì 
pii imi papiors ; uù il ciaii juéqu'hi 

resto iuéiJìL H dovuil servir de prófuco 
;i mi Ih re sur Li KcvùIiichiii, pour Jeijutl 
du imuèibcl cluit pròparé, entro autros 
pjtitìieurs arliclos parila cunirne « leu itera s 
do Giustizia b Libertà, Tel iju il est, d rc- 
préscnia un poi ni cxlrèmo do la pensée de 
sua itiUeur. après le* iìéfuites ouxrièrcs 
dai!* ludi i.' F Europe, apre* la tini le do la 
Képublìque de Weimur. II no lieiiL pus 
compie, ni de F espèrio uro du Front Fo- 
p alai re, guì ìFoxistail pa^ encore, ni des 
In ne* MiccOsf'ivos par letqtielloà a ole ra- 
eliolc niojimsur ilo Ja riarso ijuv riero on 
Allineile, aux Ariiuriest en Eèpagne. Jl ex- 
prime, au più* halli pomi, rei e**ai ilo *e 
ressai*ir, do Dire fuco sur un ter aio 
no uvea n, dan? lèni i*c meni universe! de 
FEorope T ijiie itosselJi r opri: ti etile i>bi' quo 
ioni antro. 

Il va sauri dire ipFou nr haiirail jngor 
dc^ pu-i(ions poUtlqaes de Uosselli *ur 
co seni oìdiiL Mai* il rimi* a parti nócer- 
iuire do le pLÓsonlor icì à nm Jerleur* 
franrai ?1 qui [don amnent ju^eiit Mii*soÌtì 
par la *culo lecluro do « Suoialisme Li- 
béral » t en eli ajsagioàaril Ioti illùse* ju^- 
qua Ii l n fa ire cuoteider avec celici? dun 
rèluruiihiue eta&siquo. Nini.* imj-ons qu ils 
roi roti* ero ut dall? oc.- page*- quelipie elio- 
so de hi pili-* a me eie ennibal do ce me - 
i ir i I Io li v ré uhi ti mi Maire quo Mugoli ni a 
faÌL -iipprìmo\ et que que!que?'Un* rape- 
ié?eiir volontler» à Li proporli un d un 

profe>tìcnr libérul. 

Ce livre ne Veul pus présenter un 
ifinti'me programmo do la revolution 
iiatienne. Tonte venie revolution est 
créatrice et colui qui sobstinc ù In reo 
terme r dans les lirrdtes d un programmo 
•ju d'nn degnar fait oeuvre Autopiste, 

Plus simplement non* nous propo- 
ioijs de mot tre en lumière les éléments 
de la vie it alien ne et europeenne dans 
Vepoque du fascismo qui nous parais- 
sent deiiìnés à rendre si non inóhictabhr 
du moins oxtrémemont probabh uno 
concluston revolutionnairc de la dieta- 
ture. nous nous proposons d'éclairer Ics 
idécs. Ics motifs. les forces qui donne- 
coni à la revolution ita!tenne uno puis- 
sar.te et propre originai ite et une capaci¬ 
tò d'expunston en Europe. 

Fuisons tout de suite un aVea. qui ne 
vani pas seulement pour nous. mais 
pour (ous les cout ani* révoltitiannair e&- 
nous avons òté y ju (ju ù maintenant » 
tous comenjatcucs. ComtetOateurs d un 
ceciata schema de revolution, d un cer- 
lain hayage ìdéologupie qui corresporut 
mieti x aux donni c\ du pass* tju à celle* 
dc Vavente. 

Commutimi e* i dans I cnlfìQusiasme 
pour te grand acccmplissemcnt de h re¬ 
volution russe, nous nous sornmes lai* 
&cs emprisonner dans (e m limite* dc l ex- 
per iene e et des nòcessités russe*, théori- 
sées dans le proniptudtfes de la I tot 
stèrne Internai tonate, pour nous recai 
ter seulement apri* l'ócrovkm^nt (cagi- 
i pie du parti k plus irnpumammnt 
puissant de I internai tornile falle 

ni and. 

Socialiste* et dÒmocrate dans la 
preoccupai ioti de del end rv l*s l idear* di 
I occident et de saucegardcr I crufortumi* 
et Fexptrience de la d x>e trat aillcu*>‘ 
occidentale, nous avons te pò va *fé en hi oc 
les lepori* d'octohrv, du ta emme et d" Ij 
cri se f et nous oeu 1 ? sommi * réduìt* h 
tafcx/r Iter des catechismi * ilimé$ qui 


laissaient toujours plus insensìbkz in- 
(elkcluekt masse* et bottrgeois. 

Anarchktes f nous aVons transposè cn 
entier danf lepoque actuelle des posi- 
tions ideate* et potaiques étaborées dans 
ta lutte contee le réfpenusme èleetorat et 
ventre les réactions des sabres ; répuWi'* 
cainz j ncus nous somme* borné* à notts 
assuret des gages d* intrans igeane e poli - 
fnjue ef de moraltsrfìe, s ans sortir du 
vagtie des formules du parti d action : 
tiotthistes, nous nous somme* lance* 
dam ttne potémique stèrile pour reven * 
dtquer le droit d dimesse leniniste et une 
fifwrfé de pensée q ue nous contesi tona a 
eeux qui n'étaient pas de notte atfis. 

JVous iOf7?/i7dJi fous prìsonniers de no - 
rre passò, de noi re cohécence. et pour 
ne pas le confessa. pour nous illusion- 
ner nous-memes d'aVoir eu toujours rat- 
son. nous Jramorts derrtère nous tonte* 
nos fautes. obligeanl les autres à en tai¬ 
re atttant . Ne cerati il pas pùssible. pour 
les jeunes au moins. d ensevelìr tes 
vieux schema* pour pensee ex-novo, 
originellemenl. tous les probtemes de 
notre temps ? Quelqu un en sort-rf 
con firme dam con 1 ancienne fot 
Tant mieux pour luì. Mai* bcaucoup. 
liberò* de l obligatlon du conformismo, 
se retrouVeront dans un mouvement 
tout ouverl sur Facenti et (fui landra 
leurs vèrtice partielles dans uno vènti 
super tour e et reussira ai n '~t a reconquertr 
Fame des jeanes. 

Ce besoin d'ocigmaltte, de mttvcau. 
ne derive poìnt d une inquiétude mor¬ 
bide. d'tm esprit malsain, d aVenture 
intellectucllCi mais de la faìtiìte constatò? 
de toutes les pogrom poUtiqucs précé¬ 
dente*. Uécroulement de /fi Rcpublique 
de Weimar, panni tant d époucaniuhles 
passifs, a au moins cet avantage i 4 
forme vhihhment une epoque, 

Résumcns synthétìqucmcnt. 

Faillitc de Faction. fatittic dc la dor- 

trine . 

Foutes les tentati Ve* rivohitionnat- 
rcsfei après octobre e 0 * 7 - ^ ache- 

Vccs dans un dò a^tre. fn Allcmagne, 
camme en Hongrie, en Pclogne camme 
cn Italie et en Bulgarie. La réaetion qui 
ks a sui Vie* t end ^ cot.trir toul le m'itt 

continente _ ^ 

Si dans la crise de Fimtnidjat après 
guerre on vii au moins des taitatives 
révolufionnatres. dans la creo actueUe 
la crise classigli*, la stiper-crhe des 
marxiste* on ne veti pas méme Fom¬ 
bre des tenta!(Ve*. En quinte années la 
revolution a teUement vietiti quelle 
sC laisse entevcr en un tour de mairi Ics 
urmfes des ttam travati, des dMassh. 
des esprip acenturettx. Ce nc sour plus 
ti parti s xtènlifiques de la Revolution 
qui fcOrtf ròvolutionnaires, mais la réac- 
tìon Elle a Fini fiati ve, l audace. In de 


et Sto ri. m . T 

Mais si la Revolution a fait fattiti?* 

mmne tentativo parti igne de prise du 
poti Coir n a teu* r. / et r tintigli par tti* 
gtòs en m a fière de propriété sest ré Ceke 
extrèniement pneaire. / af'ounstes et so¬ 
cialiste* au prun air se soni révélés plus 
timide* mie la- con ervatetirs, I cs iLt^ 
ani trai ti camme en Àngleierrc, ou se 
ou! en barine pariti, rendo* camme en 
\lkfT)aguc, In I* rance, ou I o.t per iene e 
ne fui paini lenire, le parli vo udiste est 
affaibli tornino s'd acati si ad lori t otite* 
h\ fcspumabihtt do la ptu fut pattai} r 
lv it fu tenconlrc de la rt cioè crise ile 
( ^ * y r r 1 1 ^ f f t 1 c' j - 1 F. f f r 11 * \ f/ <■ f £J rt q u. *~ . 
Cortes. Ce fui uno (rè* grave irretìf a* 


ne pas avoir poussé au hout la revo¬ 
lution en Àllemagne , camme ce fareni 
des errettrs. le Verbalismo révnlution- 
naire en Italie, le mepris des ìibertés, Sa 
siparation de la petite bourgeoisie et des 
classe* moyenne*. Fatiilude résignée en 
face de la crise, Vincapacità de combat, 
la faìbksse des chefs. 

Mais quand il se produit pour usi si 
long laps de temps des errcurs si gran¬ 
de* et si constante* de tactigne, il faut 
admeltre qu il cxhte une cause plus 
profonde , une erreur de mentalité f de 
doctrine (que nous avons déjà signa- 
iées aatrefoist et nous ne nous répete- 
rnns pus), dans la doctiine marxiste . 
dam te rtJàfóriu/f,sn?e historique. pbilo- 
• ophte bormi pour tes professeurs d hix- 
toire > mais non pm pour eeux qui font 
Fhistotie ; plus adaptée aux épo^ue.s 
de calme et pour cedx qui domincnt 
le processa* economìque quatix epo¬ 
que* de t empete et pour eeux qui 
sant domine*. Farce quen somme, s'ti 
q a iamati une epoque ù Ictquelk le* 
schèma* marxiste* peuvent ètre jugés* 
Test bien cene épcque-ci, au milieu 
* a une crise òconomique gigantesque 
dans laquelle le capitai tinte a ròvélé 
toutes tes contradictiom profonde* qui 
le minent. Les « cho^e" > ne ftieni p^inl 
défaut. Le* élémenlt de fait pour la 
precipitai Ìon revala t tonnati ? étaient 
tous présent*. La société était mure poni 
k grand sant. Mais la scciété, tes boni 
mes nc marchèrent paini, Frrértf défaut 
Ics cnnscienccs, les force* prjtiiques, le* 
volonté*. Les professeurs de revolution s 
restèrent à la fenètre. et dans le* rues 
coururent le* volontà ire* de ta réaetion. 
Hir Rodhus. bic ?alta. 

Ix schèma log igne marxiste peut bten 
ètre parlati. Mah ti reste en dchors du 
cervetta de* homines, ce* ctres ìllogt- 
ques. 

La profonde rèi n-ion s'impose flussi 
pour évatuer, en ce qu il* ont d essem 
tiri et de dòfìnitif. les enorme* expé- 
riences qui se soni produitc* .’ Rcvctiu- 
don russe, crise. farci-me. Pour les éva- 
luer, il faut un certain défaebement 
prAtcholcgique et chrcnologique. Un 
communiste. inféodò à la tfornirne In¬ 
ternationale. comn e un miFtcten /?h/è- 
riert. comme un captiahste en activite 
de scnHce ng réussira jamats, II* soni 
tou dam le courant, its seti vont dam 
le courant. au gré di* fiat* qui Ics em 

nortent. , 

[ e pian quinqumnal est une expe- 

rtince enorme ; il démontre la possibi¬ 
li té concrète de Fexistence d une eco¬ 
nomìe communistc : mai * ri a soni e ve 
de* ri ttobleme* humairi* de hbvrtv, d &U 
fon- mie. de burocrati? que notr. ne de- 
com pas i gnorri . Le* ignorar équn aut à 
?qrc de* eomervatears, méme si Fon ce 
h&plise ionm uniste, cesi se re fuser à 
affrontar de nouveaux probi?me*, c est 

adhérer au fait accomplt- . 

I.c fascisene aum est une ex pèttine,' 
enormi. Il ne rèso ad prohablement au 
uni des prc fAèmes de n tre temp*. mai* 
il a te ménte de le* avoir nutecfa. d a- 
i otr ani commé un révélatcur ou un 
precipitante La erbe du parkmenUUi me 
a de la démniTflfò' bmirqeoise. la ser¬ 
vilità de la masse (on.n.e Ielle la puis- 
du miithe pallonai, le* reserve* 
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p f'iibsar' ■ ti* t Etar mode* n< 
ta autant «V probi*me* t qu apre* le /as 


asme, non seulement nous voyom plus 
clainment, mais que nous résotvom 
d un fa$on differente. 

Le capitalisme ne nous apparati plus 
camme une catégorie qbstratie* condam- 
née aux développements prédesténés de 
la legique economìque. I! petti ressusci- 
ter plus fori de sei propre* fautes et 
taire de la mìsere de ses viciime* un ins- 
trameni formiddbie de restauratìon. Il 
petit suiVce de r tactìque* ire* differente* 
cl à la place d Hitler présenter un Roo 
cvelt. Le capitalisme n’e&t pomi morti 
la crise n est pas nccessairemcnl la det - 
mèreeme. /a Revolution nest poìnt to¬ 
tale, Pour le momenf. (le fatai . iJ ng tt 
que fanimits avec lequel nous somme* 
ullés et qui nous a menò:, à la dòfaite. 

Enfia et la comtatation ed deci¬ 
sive — celte revision ab imis. ceffo Ré- 
votuiion permanente que nous voalom 
tnaugurer dans le s cert'eefu-r s’impose cn 
Italie et en Àllemagne (et prohahlement 
dan* tout le monde occidentali en face 
de Favènement d une nouveìlc genera- 
ticn antifasciste qui na pas, qui nc veut 
pu nvcir, qui ne peni avoir aucun con¬ 
tact aver le passe. A ro/ur qui luì pré¬ 
sente la collection higactèe de* partì* ei 
des dectrines existant sur le marche, elle 
reportd in monirani la collection tfe 3 
defatica. La deuxième internai lana!? 
(■cut btin commé marce pour elle non 
pus pendant ime serratine* mais pendant 
cìnquante-deiix remaines, la deferite de 
la rcpublique de Weimar r dans mili¬ 
ti on enfant ine de r enouVcler le mylhe 
de la Communc de Pari*. File nc trou - 
vera poìnt déchos par mi le s jeune*. qui 
ont assistè à Fignotic écroulement de 
Ut rcpublique de Weimar, Le* morti nn 
le s corri mèmore quand il* ont eie Vi¬ 
vant* et quand ìl* ont agi coirmie de* 
vivant*. Mai* la rcpublique allemande 
paquit mouranfe et elle maurut sans 
gioire et sans tot. 

Et tìtoli 5 ausar, paucrcs et dtyne~ pat¬ 
ii- de Fcxit. Vous qu i checche/, a sur vi¬ 
ete à voti* méme* cornine les derniet* 
Bourbon* f il faudra bien que vous vous 
dècititi/ è reconnaitre quoti a tour né la 
page, que darri le grand liete de Fhis- 
rotre un nouVeda chaptire s*0UVre. 
Vom porfez. ti est Vrai. de* noni* de 
veterana gloriaix et dan* te* tom- 
bcattx vous ave/ enscveli des fiamme * 
qui furent un tour propilèi e*. Mais la 
Ré voliti ion ne monte pas la gardc aux 
tombeaux ne se rattaché pa* au passò. 

Moliti pourquoi, ami tecieur, vaila 
powrqwci. st dèVclappcnt et devtinnent 
t igoureux. en Italie et en Àllemagne et 
partavi , de* mouvement* nouveaux. en* 
core inceri ain* dan* Ieur* attìtudes. qui 
dan* les tenèbre* de F beute , sonf à la 
reo/?fTc/?e de mute* du futile, Fetrnets 
que ti nfe un nom seuhment. mai.'ì 
pour kquet déjù de* container, de jeunes 
en Italie ont subì FépreuVc des prisons 
ou ont taissè la vie ert faro de* pelotari* 
(Fexécuiion ; « Giustizia e I ìbettà ». 

Giustizia e l iherlà est li renne ge¬ 
neration it al tenne qui se fati dam F ac¬ 
tion rt la meditai ion au rtorr? d un so¬ 
datisene renouVcté et combatif* d’ttn 
nane?! humanisme, est Flirtiti de Dan 
te et de Ma? vini qui revieni se meffre 
à la lòto de la Révohitinn eur péertno. 
Les page* qui sui cent rd treni. sinoti 
une interpretaiinn authentique de su 
pensée, une ex posti ion de* idee* quelle 
>i agitevi; dan* se* premili * antica de 
baiatile. 


théàtrc d'ime sauvagc chutise a 
Flioni mi . LA)prèti-m idi et là unii du 
3 au I Ics magasins et Ics bnreaux 
.ènne quarantainc de co limici^ uniti, 
iivoiiéti, c te.* comi liti coni me fumé- 
ma^onti et le? mnisons des nertiori- 
ne* iju'on eoup<;oiiuait cFavoir dititri- 
bué le Non Mollare furent tiacca- 
géuti. On su! qtic Inni honunea 
avaieni été atisa$sinéti, mah d ne fut 
j ama is [lotisilde dc tiuvuir uvee prè¬ 
vi ti ion le noinhrc des victimcs. De 
Florence la vaglie de violenee ^e 
propago;! rapi demoni danti loti vil- 
lagcti des alentourti- La villa du 
Grami Maitre dc Fi Fra neon a limi¬ 
none fui inermi iéo, 

Carlo et Nello élaicnl sur la lislc 
dèti portionnoti destinors à m otlrir. 
Ils dure ni Ieur vie au fait que par- 
busa rd. ih rluicii' absonU de FIo- 

rcnee. Leti faseitites infoniiés de Ieur 
abscnce, $c soulàgèrerit on tirarli 
deà coups de revolver ('mitre la f-— 
cade iV Ieur maison. 

Au moment où la publication 
ilii \<m Mollare produiso.it des re- 
jirésailles sur des innocente, person- 
ne ne se sentii plus le droit de la 
continuo'. 

Imre.édiaJemet) après le pogrom 
de Florence, Restii revint dc Paris 
ni Italie pour reprendrc la lutto 
Houterrainc con ire la dittature. Le 
nom de Rossi est tré* répandu en 
Ralle, il compia it sur ee fait pour 
échiljjper à la [lolit'c. Il alla dirce¬ 
le iiien! a Rome, il participa à mi 
concours du Minìstèrc de Flmlruc- 
1 i on Publi que pour reoaeignement 
de Féeonomie polititjue dans Ics 
éeoles tcclmiques. il fut le premier 
dc la liste et il flit nominò profeti¬ 
sene h FlnsUtut te eh ni que de Ber* 
"ame. 11 y avait là deux autres prò 
lesa cura qui avaient sun nom cl soli 
noni rie baptéme. Pendant cinq ans 
Fi poli ce ne sou pronti a pas que Fun 
deti trois Rossi éiail la brebiti ga- 
leu se, el Rossi put arco m [dir sans 
ètre dò rango soli travaiL 

Carlo quitta Florence, ou Fair 
était de verna ir reapi tali te pour lui 
et se fixu à Mibn. Il étai cliargé 
d enseigner Féconómir poliiique à 
l’Eco Se Su per icme de Commerce de 
Génea et il partageait son temps en¬ 
tro Gtmes et Milan. A Génes- il fut 
ime folti Fobjel dune agraosion 
fasciste en se rendant à Fècole. En 
niars 1926 il eommi'nea à Alitali la 
[mblication iFun Journal socialiste: 
// Quarto Stato (Le quatrième état). 
Leti insti tut ions dc Fétal polir icr 
fasciste nétaieiit pas eneo re bien 
coordomiéuH. La méme pera oline 
poiivait rlsquer d'ètrc asàaasinéc a 
Florence, poiivait ètre profes&eur eu 
eharge et ètre trapper à Gcnes, et 
jjouvait fonder un jourual socialiste 
A All Fui- Dans la die tal tire fasciste 
Ja ma in dio ite ne sava il pas encore 
ce que fflisail Ja ma in gauche, (>e 
flit scttJcrtiertl après novembre 1920 
tpFon créa* à Rome, un bureau cen¬ 
trai d informai ions et dVspionnage 
pour Ics aiitifàseitilcti. dìstinct de 
rapjiiireil de poi ice béri té par le 
regime pré-fasciste. Le uouvcl heb- 
d rima da ire ne Irai tali pus des prn- 
blèmcs de poliiique innnédiale et 
re limitan! à discuter abstraitcnient 
ibti arguments éccmomiques, so¬ 
ci aux. religicux et his oriques, 11 
re usti it ai liti i à né re supplirne que 
tro i* ou qua Ire fois. Il tic proposait 
de recuciilir aniour de luì un cer¬ 
ta in nomine d écrivains et dc lec- 
leurs iiispiréti par mi idéal coin* 
muri. Le jour où il aurati été pos* 
s'Ide cFintervenir dans hi politique 
active* ceri vai riti et leeteurs* disper- 
riés dan? Joule Y Italie* se seraicnl 
trouvés prètti h Faction. 

En jiiìllct de la méme année* 
Carlo se maria aver Marion Cave. 
A prèti leur voyage de noce*, ils aJlè- 
reiit bah iter dans leur no uvei ap- 
parLenienl à Milan, Peu ile semai- 
nos tqu'ès I Italie était |>ritie dans 
ime tempete de lerreur, Tous Ics op- 
pn>anf^ dii fasciame déuioeratcs 
eh ré tic n >, libéraux de aaiu'he et do 
droìie* riocialiritt'ri réformistes. max|- 
ihji li>le- coni mini ìtites, anarefifolep, 
— - e ti reni li' ine me snrt. Le Quarto 
Stato* flit tiupprimé avee ‘ont ce qui 
rf■ -1uìt de presse libre en Italie, 

La maison ile Carlo à Alilan nV- 
ait pas connuc des fasciste^* Vinsi 
thirlo. non seuleuitmt put èlre sari* 
vé dans le pogrom generai, inaiti *ti 
niaiaon devili! le refuge de bean¬ 
doti p dliomnies qui dei aient se ea- 
eher pour sa il ver leur vie. À polpi? 
Firn réustiitisait-il à p evader en Suis- 
se. un nutre preti ah sa place* La 
noiivele mariée eoi n aditiinistrer 
mid tuai^on plus mmivementée.ATais 
e einit mie femme d f nn t tiurage ma- 
Ktiifique* elle jiarlageait pleìnement 
Fi fot du mari et fui :sa camarade 
devoti -e dans toutes ses vicissitudes* 

















































































